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PARTE PRIMA

Le pr inc ipal i  caratteristiche del 1937.

Le cara t te r i s t i che  p iù  impo r tan t i  del l 'att iv i tà svo l t a  nell’anno 1937 si possono
così s in te t izzare  :

I. — Preparazione ed esecuzione del Censimento industriale e commerciale ;
I I .  — Ultimazione di t u t t i  gli spog l i  de l l ’V I I I  Censimento demografico e

pubblicazione della maggior parte dei risultati;
I I I .  — Accentramento del servizio di statistica giudiziaria;
IV. — Organizzazione del servizio di statistica coloniale: prime rilevazioni,

elaborazione e pubb l i caz ione  dei dati;
V.  — U l t e r i o re  espans ione ,  in  superficie e in  profondità, delle s ta t i s t i che

economiche  ed agricole ;
V I .  — Piano t r i enna le  per la esecuz ione  su nuove  basi del ca tas to  fo res ta le;
V I I .  — R ip resa  delle pubb l i caz ion i  d i  ca ra t te re  economico  e f inanziario, so-

spese nel 1936.

Î .  — CENSIMENTO INDUSTRIALE  E COMMERCIALE.

Nella relazione dello scorso anno p revedevo ,  in  con fo rm i tà  ai p i an i  d i  l avo ro
predisposti sulla base del calendario dei censimenti, l'esecuzione del Censimento
industr ia le e commerciale, nell’anno 1938. Senonchè, nei p r im i  mesi del 1937, ra-
g ion i  impo r tan t i  inducevano l’Istituto a p ropo rne  l’anticipo al 1937 con l ’ esecu -
z ione immed ia ta  del censimento delle i ndus t r i e  alimentari, ai fini d i  po tenz ia re  l ’ a t -
tività del Regime in mate r i a  di  regolamento dei p rezz i  e per d i spo r re  deg l i  ele-
men t i  i nd i spensab i l i  allo s tud io  dei p ian i  au ta r ch i c i  per l ’ indipendenza alimentare
della Naz ione .

Dai primi giorni d i  febbraio, quando cioè : S. E. il Capo del Governo sì com-
p iacque  approvare  i l  piano per l’esecuzione — f raz iona ta  in  qua t t r o  anni — del
censimento, alla fine di  ap r i l e  1937, l ’ Is t i tuto,  con uno s fo rzo  eccez iona le ,  p red i spose
e comp le tò  in  t u t t i  1 de t tag l i  l ’ o rgan i zzaz ione  cen t ra le  e periferica dei censimenti,
e diede esecuz ione (il 10 magg io )  a uno dei censimenti p iù  complessi e p iù  diffi-
c i l i ,  mai  esegu i t o  in passa to: que l l o  della pesca.

Le rag ion i  che i ndusse ro  l ’ I s t i t u t o  a f r az i ona re  i l  censimento in  qua t t r o  anni,
nonchè  l ’elencazione dei van tagg i  e degli svan tagg i  di  tale programma in i z i a l e  sono
state amp iamen te  esposte in appos i t a  sede (1).

.

(1) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA: Censimento industriale e commerciale 1937-1940,
Relazione per la Commissione generale - Criteri, metodi e norme per l'esecuzione del censimento indu-
striale. Studio sul concetto di valore aggiunto della produzione. Roma, 1937.



Se fu poss ib i l e  o rgan i zza re  in  così breve tempo un  cens imen to  che per amp iezza
e p ro fond i t à  non  ha p receden t i  ne l la  storia del Regno ,  lo si deve a due elementi
f ondamen ta l i : in  primo l uogo  agli s tud i  p repa ra to r i  f a t t i  iniziare fin dal 1933 dal
p ro f .  Ba rbe r i ,  so t to  la mia gu ida  — s tud i  intesi da una pa r te  ad app ro fond i re  la cono -
scenza delle modal i tà  di esecuzione di tu t t i  i principali censimenti stranieri, e, dall ’altra,
a fissare l ’ ogge t t o  d i  un  censimento i ndus t r i a l e  e commerciale italiano che tenesse con to
delle necess i tà  statistiche e p ra t i che  del nos t ro  Paese e della nos t ra  o rgan i zzaz ione
co rpo ra t i va .  Tale tempestiva p repa raz ione  rapp resen ta  una delle benefiche influenze
della legge sul ca lenda r i o dei cens imen t i  che, fissando la pe r i od i c i t à  dei censimenti
demografici ed economic i , ha pe rmesso  d i  dar vi ta all’Ufficio permanente dei cens i -
men t i  e ha obb l i ga to  l’Istituto a o rd i na re  con adegua to  an t i c i po i l avo r i  preparator i .

L ’ a l t r o  elemento del successo va r i ce rca to  nel l ’att ivi tà eccez iona le  che i l  D i -
rettore dell’Ufficio permanente dei censimenti, dott.  Roselli, — ed i suoi collabo-
ratori — dedicò in questa critica e difficile fase, come del resto nelle fasi suc-
cess i ve ,  alla p repa raz ione  delle no rme  di rilevazione, di o rgan i zzaz ione  degli
uffici periferici, delle istruzioni, minute e precise, per gli ufficiali di censimento,
per gli uffici comunali e p rov inc i a l i  d i  censimento.

Dopo  un  anno d ' ’ in tensa a t t i v i t à  pratica, e dopo  l ’ esecuz ione  di  censimenti
mo l t o  comp less i ,  abbraccianti un  m i l i one  c i rca  d i  esercizi, nulla o poco v i  è da
camb ia re  ne l le  no rme  p red i spos te  nei  p r im i  tre mesi  del 1937. Le l inee gene ra l i  della
organ izzaz ione  cen t ra le  e pe r i f e r i ca ,  le no rme  regolamentari impa r t i t e  e le minu te
d i spos i z i on i  e labora te  per gli o rgan i  per i fe r ic i  d i  censimento si sono dimostrate
p ienamen te  r i sponden t i  a l lo scopo .

Una  lode va anche r i conosc iu ta  alla Tipograf ia Failli che secondò  l ’ I s t i t u t o
in ogn i  c i r cos tanza  con una p ron tezza  ed una diligenza non  comuni.

Per r ende rs i  con to  de l lo  sforzo comp iu to ,  occor re  tener  p resen te:

I )  che prima di  passare all’esecuzione del cens imen to  delle i ndus t r i e  ali-
mentari, gli uffici comunali, so t to  la vigilanza ass idua  degli uffici p rov inc i a l i  d i  cen-
s imen to ,  dovevano  compiere una r i l e vaz ione  preliminare provv isor ia ,  ma completa,
di tutti gli ese rc i z i  industriali e commerciali secondo l ’ appos i t a  c lassi f icazione,  tempe-

stivamente p red i spos ta ,  delle industr ie e dei commerci per c lassi  e so t toc lass i .  Si
tratta d i  o l t re  600 so t toc lass i ,  inquadrate in modo da r i specch ia re  anche l ’ o rgan i z -
zaz ione  co rpo ra t i va  dello Sta to  italiano, per c i ascuna  de l le  qua l i  sono p rec i sa t i  t u t t i
gl i  ese rc i z i  e le l a vo raz ion i  o attività che fanno  capo a c i ascuna  sot toc lasse.  Si dà
i n  a l l ega to  la classificazione definitiva delle i ndus t r i e  alimentari (a l legato  1 );

2) che i l  nuovo  censimento doveva  essere o rgan i zza to  ex -novo  affinchè, da
una pa r te ,  si eliminassero gl i  e r ro r i  del p receden te  censimento del 1927, e, dal-
l ’ a l t r a ,  si tenesse con to  delle necess i tà  e dei b i sogn i  de l l ’ o rgan i zzaz ione  co rpo ra -
tiva in  modo  da po te rne :  sodd is fa re  le p r i nc i pa l i  esigenze. Si dovevano  cioè costruire,
a t t rave rso  1 cens imen t i ,  quei piloni s ta t i s t i c i  ai quali agganc ia re ,  in con fo rm i t à  a
un voto espresso dal Consig l io  supe r i o re  d i  s ta t i s t i ca ,  r i l e vaz ion i  annua l i  pe r i o -
diche per le più impo r tan t i  b ranche  del l ’economia i t a l i ana .



S i . vuo l  r i co rda re  a ques to  proposito :

a) che i l  nuovo  cens imen to  i ndus t r i a l e  rileva — per la prima vo l ta  in  Italia
— dati relat iv i  alla produzione e all’attrezzatura tecno log ica: materie prime, ingre-
dienti, materie ausiliarie, p rodot t i  finiti e sottoprodott i ,  giacenze, macchinari ca-
r a t t e r i s t i c i  e lo ro  po tenz ia l i t à;

b) che si richiedono no t i z i e  p rec i se  sulla spec i f i ca  na tu ra  t ecn i ca  dell ’ indu-
s t r ia ,  sulla fluttuazione della mano d ’ope ra ,  sui sa lar i  co r r i spos t i  ;

c) che le not iz ie  sulla fo rza  mo t r i ce  imp iega ta  sono state p red i spos te  in

modo ,  da una pa r t e ,  da ev i ta re  g l i  e r ro r i  verif icatisi in  passa to  (per  duplica-

z i on i  od omiss ion i )  e, da l l ’ a l t r a ,  d i  conosce re  la po tenz ia l i t à  e le caratterist iche p r i n -
c ipa l i  dei moto r i  p r ima r i  ed e le t t r i c i  i n s ta l l a t i;

d) che, per evitare incompiutezze di  r i levazione, era necessar io  esegu i re  1
cens imen t i  a date d i ve rse  in modo  da fa r le  co inc i de re  con 1 pe r i od i  d i  mass ima  a t t i -

vità delle industrie da censire;
e) che si dovevano  rilevare non  solo le un i t à  tecn iche,  ma anche le un i t à

local i  — nei l im i t i  consentiti dal frazionamento del censimento — e, infine, le
unità giuridico-economiche, per le quali fu necessario creare un apposito questio-
na r i o  denomina to  « ques t i ona r i o  d i  d i t t a  », che pe rme t te rà  d i  vede re ,  per la p r ima

vo l ta ,  l ’organizzazione de l l ' i ndus t r i a  italiana ne l la  sua rea l t à  g iur id ico-economica ;

1) che i l  censimento della produz ione  non  aveva in  Italia p receden t i  u t i l i  e
la l e t te ra tu ra  stat ist ica naz iona le  era estremamente povera  al r i gua rdo .

Aggiungasi che si dovette iniziare il censimento con le industrie alimentari
che sono fra le meno  note e le p iù  comp lesse .  Difficoltà incredibilmente nume-
rose, che pa rve ro  spesso insormontabili, so rse ro  infat t i  al momen to  di  fissare
de l im i t az i on i  fra industr ia alimentare e agr ico l tu ra ,  fra ques te  e il commercio, fra
indus t r i e  artigiane e i ndus t r i e  vere e p rop r i e .  Le stesse o rgan i zzaz ion i  di  categoria,
che pure  da anni  sì occupano  di  t u t te  le ques t i on i  t ecn i co -economiche  re la t i ve ,  non
avevano una ch ia ra  idea della grandissima va r i e tà  di  l avo raz ion i  es i s t en t i  nel  vasto
campo  che, per g radaz ion i  insensibili e non sempre afferrabili, congiunge l ’ ag r i co l -
tu ra  all ' industria vera e p rop r i a .  Particolarmente complesse si d imos t ra rono  da ques to
pun to  di  v is ta le ri levazioni conce rnen t i  la l a vo raz ione  del l a t te  e de r i va t i ,  la p rodu -
z ione d i  v i n i ,  i f ran to i  per o l i ve  e semi o leos i ,  l ’ ese rc iz io  d i  macch ine  agrar ie  per
con to  di  t e r z i ,  la conse rvaz ione  e trasformazione d i  f ru t ta ;  ve rdure  ecc., la lavorazione
delle ca rn i ,  la produzione di  pane e di  pas t i c ce r i e .  Si agg iunga  anco ra  che per i l  cens i -
men to  della pesca l’Istituto dove t te  segu i re  norme e c r i t e r i  del t u t t o  pa r t i co l a r i ,
appogg iandos i  ad o rgan i  per i fe r ic i  non d i penden t i  da esso.

Si tenga p resen te  che nel censimento del 1927 si cens i rono ,  per  le stesse so t t o -
classi  cens i te  nel 1937, poco p iù  di  100 .000  esercizi, ment re  dai p r im i  r i su l t a t i  p rov -
v i so r i  si possono  ca lco la re  a c i rca 600 .000  gli eserc iz i  cens i t i  nel co r ren te  anno (senza
tener  con to  di a l t r i  400-500.000 eserc i z i  c i rca  r e l a t i v i  alla spec ia le  indagine compiuta
per le l a vo raz ion i  casalinghe del l a t te  e per le lavorazioni del l a t te  esegu i te  da az iende
dì g regg i  transumanti).



Si con f ron t i  l’unico ques t i ona r i o  ado t ta to  in  passa to  per t u t t i  gli ese rc i z i  indu-
s t r ia l i  e commerciali e 1 43 ques t i ona r i  d i  eserc iz io  che si sono dovu t i  imp iega re  per
le sole i ndus t r i e  alimentari le qua l i  venne ro  cens i te ,  per g rupp i ,  in 9 date diverse.
Si  redassero  i no l t r e  11] ques t i ona r i  d i  ditta corrispondenti a 23 ques t i ona r i  d i  eser-
cizio (cfr. allegato I I  e allegati I I I ,  IV, V).

Si ponga  men te  al fatto che ogn i  ques t i ona r i o  deve essere l ' ep i l ogo  di  studi
app ro fond i t i  sulla na tu ra  t ecno log i ca ,  economica  e g i u r i d i ca  delle az iende  stesse,
comp iu t i  su l la  scor ta  d i  pubblicazioni t ecno log i che  e med ian te  i nch ies te  esegu i te
presso i s i ngo l i  industriali, presso  le Con fede raz ion i  e le Fede raz ion i  d i  categoria,
i l  cui  ausi l io fu p rez ioso  anche per tener  con to  della comp lessa è sempre  r i nnovan -
tesi legislazione s indaca le  corporativa.

Per adat tare  il modulo di  ri levazione al t i po  dell'industria cons ide ra ta  (e, anche,
al l i ve l l o  cu l tu ra le  delle pe rsone  t enu te  a compilare i ques t i ona r i )  si dove t te ro  usare
ques t i ona r i  semplicissimi, d i  un  solo foglio, per le p i cco le  i ndus t r i e  a r t i g i ane ,  e
questionari di otto pagine per le grandi industrie.

Si allegano : un  esemp io  d i  ques t i ona r i o  usato  per le i ndus t r i e  a r t i g i ane  (a l le-
gato I Î I ] ) ,  un  ques t i ona r i o  usato per le g rand i  i ndus t r i e  (allegato IV )  ed un que-
s t i ona r i o  per i l  censimento delle d i t t e  (a l l ega to  V) .

Malgrado la preparaz ione  di  no rme  de t tag l i a te  per la compilazione di  ogni que-
stionario, pa recch ie  migliaia di  ques i t i  venne ro  so t t opos t i  al l ' Ist i tuto per casi spe-
ciali e pa r t i co la r i  e l ’Istituto dove t te  emana re  o l t re  100 c i rco la r i ,  in magg io ranza  re la-
tive a ques t i on i  d i  cara t te re  t ecn i co .  i

Agg iungas i  infine che i l  pe rsona le  d i  conce t t o  e spec ia l i zza to  era insufficiente
alla bisogna.

| Des ide ro  anche r i cordare  che l ’ Is t i tuto,  secondando una t endenza  au to revo le
recen temen te  affermatasi, ha esper imen ta to  l ’esecuzione di  a lcuni  censiment i  a t t r ave rso
Federazioni sindacali o Enti consorziali (zucchero, birra e malto, baccalà) senza il
t r am i te  degli o rgan i  periferici.  I r i su l t a t i  sì possono  cons ide ra re  soddisfacent i ,  sa l vo

riserva per la parte relativa all’attendibilità dei dati sulla quale si potrà formulare un
giudizio sicuro solo a spogli ultimati.

I consens i  au torevo l i  e non cercat i  da par te  delle Confederazioni  e delle Fede-
razioni interessate, nonchè di alcuni membr i  del Consiglio superiore di statistica,
che p i ù  davv i c i no  s tud ia rono  le ques t i on i  re la t i ve  al censimento, hanno con fe rma to
la bon tà  delle concez ion i  che i sp i r ano  l ’ o rgan i zzaz ione  e l ' e secuz ione  del cens imen to ,
che si i n se r i sce  nel v ivo  dei problemi economic i  naz iona l i .

Non  essendos i  anco ra  i n i z i a t i  gli spogli, non possono  fars i  serie p rev is ion i  su l -
l ’aderenza al la r ea l t à  dei r i su l t a t i  s tessi ,  per quan to  le numerose  i spez ion i  esegu i te
ed i sondagg i  fa t t i  l a sc i no  spe ra re  che,  nella magg io r  pa r te  delle i ndus t r i e  censite,
si siano ragg iun t i  r i su l t a t i  sodd i s facen t i .



* A *

Le l inee p red i spos te  per lo spogl io,  l 'elaborazione e la pubbl icaz ione dei r i su l t a t i
sì possono così riassumere:

a) rapidità massima di pubblicazione dei risultati essenziali — ma defini-
tivi — in fascicoli separati per singole industrie o gruppi di industrie. La ragione
di  tale decisione è ev iden te  : f o rn i r e  sub i t o  agl i  i n te ressa t i  1 dati maggiormente utili.

Col mese di  dicembre si è dato v i ta  a l l ’ o rgan i zzaz ione  dell’ufficio r ev i s i one  e spo-
gli i l  qua le  po t rà  essere affiancato nella sua opera da commissioni d i  espe r t i  per
fissare 1 criteri da seguire per i controlli sull’attendibilità dei dati più importanti
(sopratutto quelli concernenti la produzione), per le modalità per la revisione nonchè
per la fissazione dei va lo r i  app ross ima t i  delle mate r i e  prime e dei p rodo t t i  finiti.

La prima revisione dovrà limitarsi in massima ai dati essenziali che saranno pub-
blicati al p iù  p res to ,  e.c i oè : na tu ra  dell'industria, mano  d ' ope ra  occupa ta  alla data
del censimento (ed eventualmente du ran te  i s i ngo l i .  mesi dell’anno di  cens imen to );
salari; forza motr ice; materie prime e prodott i  finiti. Per alcune industrie lo spo-
glio si po t rà  fare con le macch ine  per spog l i  meccan ic i ,  per altre a mano  (con l ’ a i u to
delle comptometer). In un  secondo  t empo  si procederà  alla revisione comp le ta  d i
tutte le notizie e alla elaborazione statistica della maggior parte dei dati, alla pubbli-
caz ione di  monografie p iù  vaste e della relazione generale;

b) dare la p recedenza ,  per le rilevazioni delle industrie non  alimentari, a quelle
per le quali, secondo le indicazioni del Ministero delle corporazioni e in relazione
ai p ian i  au ta r ch i c i ,  è p iù  u rgen te  conosce re  l ’ a t t rezza tu ra  e la capac i tà  p rodu t t i va ;

c) per gli spogli delle industrie alimentari dare la precedenza a quelle che,
per i mo t i v i  i nd i ca t i  al pun to  p receden te ,  interessano magg io rmen te  i l  M in i s t e ro
delle co rpo raz ion i  e del l ’agricoltura é cioè alle i ndus t r i e  del la t te  e delle ca rn i ;

d) per 1 prodotti finiti e per le materie prime più importanti si dovranno pre-
disporre quadri che indichino la connessione fra industria e industria, fra materie
prime e prodot t i  finiti e viceversa, in modo da creare un vero e propr io  libro fonda-
menta le  dell'industria italiana dal qua le  dov rebbero  r i su l t a re ,  per ciascun p rodo t to  p r i n -
cipale, le produzioni (con l'indicazione delle singole industrie produttrici), delle
impo r taz i on i  e dei consumi (con l ' indicazione de t tag l ia ta  d i  t u t t e  le industrie o l avo -
razioni consumatrici) in modo da iniziare la preparazione di veri e propri bilanci
di  p roduz ione  e d i  consumo per ciascuna mater ia  prima o p rodo t to  finito (1).

Per r ende re  p i ù  ch ia ra  l’ importanza di  tale l avo ro  diamo in a l l ega to  (c f r .  a l legat i
VI, VII,  VI I I )  alcuni esempi (con cifre inventate) degli schemi ai quali si dovrebbe
pe rven i re  a cens imen to  ultimato per le ma te r i e  p r ime  e p rodo t t i  finiti d i  magg io re
impo r tanza  per i l  nos t ro  Paese, semprechè si disponga di  mezzi sufficienti allo scopo.

L ’esecuz ione  di  tale piano, che v iene p red ispos to  man mano  che si stampano
1 formulari e che sì eseguono  gli spog l i ,  sarà a t tua to  in  s t re t t a  co l l abo raz ione  col
Ministero delle corporazioni, col Commissariato per le produzioni di guerra,

(1) Per le sole industrie alimentari si avranno notizie di circa 200 materie prime (e ingredienti) e
di altrettanti prodotti finiti (e sottoprodotti).



‘ col Min i s te ro  per gli scambi e va lu te  con i l  Cons ig l i o  naz iona le  delle r i ce r che ,  con
la Con fede raz ione  gene ra le  de l l ' indust r ia .

Se, come sì spera,  non manche ranno  i mezz i  f inanziari ,  il piano che po teva
sembra re  ch imer i co  solo due anni  or sono, po t rà  essere realizzato almeno per le
i ndus t r i e  p i ù  importanti.

A l  r agg iung imen to  di  ques to  scopo finale, lascia ben spe ra re  i l  p rog ress i vo  dis-
so l v imen to  di  quell ’alone d i  scetticismo o d i  re t i cenza  che all’inizio dei l avo r i  c i r -
condava  i l  programma di  l avo ro .  Ovunque  ci si rende  con to ,  a poco a poco ,  che le
rilevazioni eseguite, lungi dal sembrare eccessive, non costituiscono che lo stretto
necessar io  in un  reg ime  co rpo ra t i vo  ad economia  rego la ta .

S tud i  sa ranno  fa t t i  per a r r i va re  alla determinazione del va lo re  agg iun to  della
p roduz ione ,  ques t i one  questa  che ha susc i t a to  dibattiti e idee con t ras tan t i  in  seno
alle commissioni di stud io .  Malgrado la f onda tezza  di alcune obbiezioni e le diffi-
coltà ev iden t i ,  specialmente in un  pe r i odo  di  va r iaz ione  del va lo re  della moneta,
nu l l a  sarà i n ten ta ta  per r agg iunge re  lo scopo .  Per i l l us t ra re  l’importanza di  tale que-
stione ho i n ca r i ca to  i l  p ro f .  Ba rbe r i  di  compilare un  b reve  s tud io  sull’argomento,
s tud io  che è a l l ega to  alla relazione genera le  p resen ta ta  alla commissione di  s t ud io
presieduta da S. E. Benini e dal prof. Amoroso (1).

* * *

E’  i n t enz ione  dell’Istituto di  i n te ressare  il M in i s te ro  de l le  co rpo raz ion i  pe rchè
non appena  no t i  i r i su l ta t i  d i  ciascun cens imen to  si eseguano per t u t t e  le industrie
fondamentali rilevazioni periodiche (mensili o trimestrali, semestrali o annuali)
con formular i  succinti,  in modo da poter tenere aggiornati in permanenza 1 principali
r isul tat i  del censimento.

se ste a

Duran te  la p repa raz ione  dei l avo r i  d i  censimento apparve  man i fes ta  la neces-

sità di rivedere le anagrafi industriali e commerciali dei Consigli provinciali delle
corporazioni, analogamente a quanto viene fatto per le anagrafi della popolazione
in  occas ione  dei censimenti demografici .

La mancanza  di  no rme  o rgan i che  p rec i se  sulla tenuta di  de t te  anag ra f i  faceva
sì che gl i  s cheda r i  anagrafici t enu t i  dai s ingo l i  uffici p rov inc i a l i  delle Corpo raz ion i

fossero non solo in molte provincie arretrati e mal tenuti ,  ma che differissero sia
nei c r i te r i  segu i t i  per la c lass i f icaz ione,  sia nei r i gua rd i  delle un i t à  in base alle quali

ven i vano  o rd i na te  le schede .  L'Istituto pe r t an to ,  anche sconfinando — nell’inte-

resse deg l i  o rgan i  per i fer ic i  che d i pendono  dal Min i s te ro  de l le  corporazioni —

dallo s t re t t o  campo della sua competenza, p red i spose  un  e l abo ra to  piano per l ’ ag -

g i o rnamen to  del reg i s t ro  delle d i t t e  e per l ’ o rgan i zzaz ione  degli scheda r i  (a l fabe t i c i ,

per eserc iz i ,  topografici) p red i sponendo  modelli di  schede ,  s tudiat i  in ogni  de t t a - .

g l io .  Non  è chi non veda oggi  l ’uti l ità grandissima di  ques to  coo rd inamen to  su basi
che, fra l’altro, dovrebbero  permet te re  in avven i re  la r ap ida  esecuzione di  i nda -

g in i  s tat is t iche sommarie per c i ascuna  p rov inc i a .  Î] p i ano ,  studiato con somma

(1) Cfr. Relazione citata.



diligenza dal do t t .  Roselli, ha già i ncon t ra to  i l  favore del Min i s te ro  delle co rpo ra -

z ion i  d'intesa col qua le  si emane ranno  le no rme  definit ive.

* * *

Come ho detto, i l  piano i n i z i a l e  d i  esecuz ione  del censimento p revedeva  1l f r az i o -

namen to  del cens imen to  i ndus t r i a l e  in  tre anni. Essendo  r i usc i t o  l ’ Ist i tuto ad o t tene re

i l  finanziamento dei cens imen t i  industriali per i l  co r ren te  ese rc i z io  (non  si è anco ra

ottenuto i l  finanziamento per i l  censimento .commerciale) si è dec iso  ne l l o  scorso

mese di  novembre  d i  eseguire nell’anno 1938 i l  censimento di tut te le industrie non alimen-
tar i  (che si p revedeva  di  frazionare in  due ann i ) .  I l  favore con cui  i M in i s t e r i  e gli
Ent i  in teressat i  hanno  acco l t o  la proposta — che so t t opo r rà  l’Istituto ad una nuova

dura  p rova  — ci ha i ndo t t i  a i n i z i a re  sub i t o  1 l avo r i  p repa ra to r i .  Secondo  i l  p i ano

p rovv i so r i o ,  fissato d i  intesa con le Ammin i s t r az i on i  in te ressa te ,  1 nuov i  cens imen t i

sono stat i  d i s t r i bu i t i  nei c i nque  g rupp i  seguen t i ,  da esegu i rs i ,  in  mass ima ,  nelle

epoche  a fianco i nd i ca te ,  ( sa l vo ,  per alcune sot toc lass i  o anche solo per a l cune  lavo -

raz i on i  s t ag iona l i ,  esegu i re  i censimenti a date d i ve rse  in modo  da far co i nc i de re  le
date stesse con i l  periodo di  mass ima  a t t i v i t à ):

\ Industrie chimiche
| °  eruppo » es t ra t t i ve  da cens i rs i  ent ro  marzo -

8TuUpp | » metallurgiche aprile 1938
» che lavorano1 minerali non metallici

Industrie tessili
\ » de l l a  ca r t a

2° gruppo ; » editoriali da censirsi entro maggio-
» poligrafiche giugno

| » del legno ed affini

ca lo re  ed acqua  o .da cens i r s i  en t ro  agos to -

\

Produzione e distribuzione di forza motrice, luce,

Trasporti |3° gruppo
| Comunicazioni settembre

I ndus t r i e  ed i l i z i e

Industrie meccaniche da sirsi nel mese di
40 g ruppo  » del ves t i a r i o ,  abbigl iamento e a r redamen to  cen n eseottobre» che utilizzano spoglie animali

Serv iz iigienici e sanitari .
5° gruppo » pr iva t i  di pul iz ia,  disinfezione e funebr i  da .censirsi da ottobre a

Industrie dello spettacolo

I n  tal modo  gli svan tagg i  del frazionamento dei cens imen t i ,  che avevano  giu-
stamente p reoccupa to  a l cun i  au to revo l i  s t ud ios i ,  saranno ridotti al minimo.

I l .  — V I I I  CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE.

Le p rev i s i on i  fa t te  ne l la  relazione dello scorso anno sulle date di  ultimazione
degli spog l i  e della pubblicazione dei dati sono state pienamente rea l i zza te  e ta l -
vo l t a  m ig l i o ra te .



I l  21 ap r i l e  1937, usc i va  pun tua lmen te  i l  dec re to  sulla popo laz ione  legale e
p resen te  d i  ciascun comune  e pochi g io rn i  dopo i l  nuovo  i n te ressan te  vo lume  che
dà, per ciascun comune, la popo laz ione  sudd i v i sa  per 12 classi  di attività economica.

Dopo  15 mesi  1 94 f asc i co l i  p rov inc ia l i  erano t u t t i  pubb l i ca t i  e nel settembre
u. s. venne alla luce i l  volume r i assun t i vo  del Regno  (pa r te  non p ro fess iona le ) .  Nel
mese di  novembre  u. s. anche i r i su l t a t i  del censimento p ro fess iona le  per la popo la -
z ione ag r i co la  erano resi no t i  : si t ra t ta  di  una classificazione che non ha precedenti,
per r i c chezza  d i  de t t ag l i ,  ne l le  stat ist iche in ternaz ional i .

Nel co r ren te  mese sa ranno  ultimati gli spog l i  ed1 con t ro l l i  dei dati sulle p ro -
f ess ion i  non ag r i co le ,  secondo le comp lesse  e nuove  classificazioni che ana l i z zano
la popo laz ione  italiana sia per professioni i nd i v i dua l i  (anche in relazione al
sesso, età, stato civile, composizione famigliare, ecc.) considerate a sè stanti, sia
nell’ambito di ogn i  ramo di i ndus t r i a .  Sarà così definitivamente r i so l t o  il con t ras to
che viziava 1 dati p ro fess iona l i  dei passa t i  cens imen t i ,  fra classif icazione sogge t t i va
e oggettiva delle professioni. Questo lavoro, prima di essere definitivo, richiederà
pa recch i  mesi  per la necess i tà  d i  con t ro l l i  e di affinamenti resi p iù  complessi a causa
dello sm inuzzamen to  del mate r i a l e  s tat is t ico.  Ma si t r a t t a  di un l a vo ro  f ondamen ta le  non
supe ra to  forse per r i c chezza  di  de t tag l i  e per efficacia d i  s i n tes i  da nessun  a l t ro  S ta to .

Per o t t ene re  i r isu l ta t i  sudde t t i ,  sop ra tu t t o  per ciò che conce rne  la r ap id i t à ,
sì è dovu to  lavora re  con tre t u rn i  d i  pe rsona le  ne l le  24 ore, raggiungendo un  mas-
s imo  di c i r ca  2.000 pe rsone  occupa te ,  fra uom in i  e donne ,  senza inconvenient i  degn i
di rilievo.

L 'o rgan i zzaz ione  dei l a vo r i  è stata d i spos ta  in modo  che la r ap id i t à  non  andasse
a scap i to  della qua l i t à .  A tal fine venne ro  disposti con t ro l l i  in ogn i  fase d i  lavoro,
s tud iando  le cause d i  e r ro r i  e intervenendo p ron tamen te  per ev i t a rne  la r i pe t i z i one .
Venne ro  p red i spos t i ,  prima dello spog l i o ,  1 p i an i  per l ’e l iminazione delle incompa-
tibilità e per la l o ro  segnalazione immed ia ta  e, per così d i re ,  automatica nel corso
dei lavori, in modo da ridurre al minimo la correzione postuma — sempre più diffi-
cile — deg l i  errori.

L ' o rgan i zzaz ione  dei supe rcon t ro l l i ,  la fissazione di  g radua to r i e  basate sul ren-
dimento di personale e sulla percentuale individuale di error i ,  i l selezionamento del
pe rsona le  hanno  g iova to  assai alla r ap id i t à  e alla esat tezza dei r i su l t a t i .

La con t ro l l a t a  a t t end ib i l i t à  dei r i su l t a t i  del censimento, anche per ciò che con-
cerne le p ro fess ion i  ag r i co le ,  nei  r i gua rd i  delle qua l i  si so l l eva rono  in passato  dubb i
g rav i  su l la  l o ro  ade renza  alla r ea l t à  (1),  costituisce la magg io re  sodd i s faz i one  per
l’Istituto, anche pe rchè  d imos t ra  che con una o rgan i zzaz ione  raz i ona le  al cen t ro  e
alla peri fer ia è oggi  possibile o t t ene re  in I t a l i a ,  dai cens i t i  e dalla statistica ufficiale,
t u t t o  que l lo  che si o t t i ene  negli S ta t i  finora c i ta t i  a mode l l o  nel campo  s ta t i s t i co  e
che possiedono magg io r i  mezz i ,  pe rsona le  specializzato p iù  p repa ra to ,  e una espe-
rienza statistica molto maggiore della nostra.

(1) Cfr. il mio studio « La s t ru t t u ra  della popolazione rurale italiana e le nuove figure agricole rilevate
ne l l ’V I I I  censimento ».



* * *

En t ro  i l  febbraio p . v .  sarà pubblicata la r e l az i one  i l l u s t r a t i va  sui r i su l t a t i  r e l a t i v i
alle no t i z i e  d i  carattere non p ro fess iona le .  Subito dopo saranno pubblicate, p roba -

bilmente in un vo lume  separa to ,  la r e l az i one  i l lustrativa e le t avo le  re la t i ve  alle p ro -

fess ion i  ag r i co le .  Segu i rà  i l  vo l ume  conce rnen te  i l  censimento della popo laz ione
(me t ropo l i t ana  e indigena) de l l ’A f r i ca  se t t en t r i ona le ,  i cui  dati sono in  corso d i  spoglio.

Da ultimo sarà pubb l i ca ta  la par te  p iù  vo lum inosa  e p iù  complessa delle pro -
fessioni non ag r i co le  secondo  1 de t t ag l i  indicati ne l la  relazione dell’anno p receden te

e in a l t ra  sede.
Pr ima  che s iano u l t ima te  le pubblicazioni sudde t t e ,  sa ranno  esegu i t i  spog l i  e

studi pa r t i co l a r i  sui r i su l t a t i  del censimento e sa ranno  iniziati gli s tud i  per i l  p ros -
s imo cens imen to  del 1941, in  v is ta del qua le  sì è già t enu to  con to  d i  ogn i  i nconve -
n ien te ,  d i  ogn i  l acuna ,  di  ogn i  imp rec i s i one  r i l e va t i  alla peri fer ia e al cen t ro  nel
corso dei l a vo r i  de l l ’V I ] I  censimento.

La mig l i o re  o rgan i zzaz ione  dei l a vo r i  ha pe rmesso  nel 1936 di  esegu i re  la r ev i -

sione e la d i re t t a  codificazione dei ques t i ona r i  d i  censimento in  787 .000  ore con t ro

980 .000  imp iega te  nel 1931 per la revisione dei ques t i ona r i  e per la semplice rev i s i one

delle codif icazioni  fa t te  alla periferia. Sì è così d imos t ra to  definitivamente che è

mo l t o  meno d i spend ioso  fare direttamente la codificazione al cen t ro  che r i vedere

que l l a  già fat ta alla periferia ! A queste  190 .000  ore in meno  sì agg iungano  i risparmi

di  tempo per la per fo raz ione  e la verifica delle cartoline di  censimento che r i ch i ese ro

50 . 000 ore nel 1936 contro 406.000 ore nel 1931; con un risparmiodi altre 126.000
. In totale un ' economia  di  316 .000  o re!

Una paro la  di encom io  va rivolta sia al do t t .  Ciat t i ,  capo dell’ufficio spog l i
meccan i c i ,  che diede t a t t o  sè stesso per o rgan izzare  in modo  pienamente sodd is fa-

cente i complessi l avor i  di  pe r fo raz ione ,  ver i f i ca  e spog l i o ,  sia al do t t .  Carbonaro,
capo dell’ufficio controll i .

e ae ae

Su l la  base della classificazione professionale usata ne l l ’  V I I I  cens imen to ,  si mo-

dif icherà anche la classif icazione p ro fess iona le  usata per il mov imen to  na tu ra le  della
popo laz ione  in modo  da po te re ,  finalmente, ca lco la re  quoz ien t i  specifici co r re t t i  per
p ro fess ion i ,  nei r i gua rd i  dei dati relativi al mov imen to  na tu ra le  della popo laz ione .

I I ] .  — ACCENTRAMENTO DEL SERVIZIO DI  STATISTICA G IUDIZ IAR IA .

Nella relazione al Consig l io  supe r i o re  per la sessione del 1935 osse rvavo:
« per quan to  conce rne  le statistiche g iud i z ia r i e  l’Istituto dopo  aver aduna to  una
p r ima  vo l ta  un 'appos i ta  commissione per fissare le moda l i t à  del passagg io  all’Isti-
t u t o ,  sì è reso con to  de l l ’ asso lu ta  necess i tà ,  p r ima  di esegu i re  i l  t rapasso ,  d i  riesami-
nare a f ondo  tu t t a  l ’ o rgan i zzaz ione  delle statistiche g iud i z i a r i e  alla per i f e r i a  ed al
cen t ro  per p ropo rne  le riforme indispensabili ».

Venne in fa t t i  convocata dal l ’ Ist i tuto,  d'intesa col Min is tero di grazia e giust i -
zia, l'apposita commissione di s t ud io  d i  s ta t i s t i ca  g i ud i z i a r i a ,  p res iedu ta  dal p ro f .  N i -
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ce fo ro ,  che sudd i v i se  l’arduo comp i t o  fra 8 so t tocommiss ion i ,  p res iedu te  dallo stesso
pro f .  N i ce fo ro .

Nel 1936 con t i nua rono  i l avo r i  ( pe ra l t r o  non anco ra  po r t a t i  a t e rm ine )  i quali,
men t re  da una par te  m ise ro  in  ev i denza  la complessità della materia e 1 pun t i  su cui
conve rge re  la riforma del se rv i z i o ,  da l l ’ a l t r a  resero sempre p iù  palese co me non fosse
poss ib i l e  dare a t t uaz ione  a riforme raz iona l i  se non si fosse prima p rocedu to  a l l ’ a c -
centramento delle statistiche presso l ’ Ist i tuto e non si f osse ro ,  contemporaneamente,
o t t enu t i  1 finanziamenti necessar i  per a t t r ezza re  conven ien te  mente  ques to  fondamen-

tale se rv i z i o  statistico tan to  t rascu ra to  in passa to .
Venne  pe rc i ò  dec iso d i  a f f re t tare  la p repa raz ione  delle no rme  di  legge per i l

trasferimento dei se rv i z i  al l ’ Ist i tuto, ma ma lg rado  ogn i  s fo r zo  per conc i l i a re  le di -
ve rgenze  d i  op in i on i  man i f es ta tes i  in  seno alla commissione da me p res iedu ta  — so-
pra tu t to  per ciò che conce rne  la par te  finanziaria — non fu poss ib i l e ,  prima del
mese di  novembre  u.  s. d i  add i ven i re  ad un acco rdo  col M in i s te ro  delle finanze.
Poichè per la pa r te  t ecn i ca  fu da tempo ragg iun to  l ' a cco rdo  con i l  M in i s t e ro  della
giustizia, v'è da spe ra re  che la legge possa essere p res to  varata e che i l  t r apasso

abbia luogo  en t ro  i l  co r ren te  anno.
S ' i n i z i e rà  così, anche in ques to  se t t o re ,  un  i n tenso  l avo ro  di  s t ud io ,  di  espe r i -

men t i ,  d i  r i o rgan i zzaz ione  per po r t a re  la statistica g iud iz iar ia  ad un  livello che sia

degno  di  essere con f ron ta to  con que l l o  assun to  nel suo pe r i odo  aureo — ormai

tan to  l on tano  nel tempo — e delle g lo r i ose  t r ad i z i on i  del diritto i t a l i ano .
* * *

Questo no tevo le  r i t a rdo  ha però  messo l ’ Ist i tuto in cond i z i one  d i  dove r  dilazio-
nare l’attuazione del piano dei graduali accentrament i  delle a l t r e  statist iche d i s t ac -

cate p resso  i vari Min i s te r i ,  po i chè  è indispensabi le che gli accentramenti stessi  non  si
accava l l i no ,  così che l’assorbimento dei nuov i  serv iz i  da par te  dell’Istituto avvenga

nel le  cond i z i on i  m ig l i o r i  per consen t i r e  una rap ida  e proficua sistemazione del le nuove

statistiche.

IV.  — STATISTICA COLONIALE.

Col 1937 la statistica coloniale, per quanto concerne l ’A f r ica settentrionale,
è stata messa in ma rc i a  e f unz iona  regolarmente in a l cun i  impo r tan t i  se t t o r i .  1 r i su l -

tati del primo anno si possono  cons ide ra re  sodd i s facen t i  sia nei riguardi dell’isti-
t uz i one  e i l  funzionamento dei r eg i s t r i  della popo laz ione ,  sia per la rilevazione mensi le

dei dati mete reo log i c i ,  del mov imen to  della popo laz ione  (nazionale e indigena), delle
cause di morte, delle mala t t ie  in fe t t i ve ,  dei prezzi ,  dei mercat i ,  dei raccol t i  agr icol i ,
della nav igaz ione .  1 dati più impo r tan t i  sono pubblicati mensilmente, d ' i n t esa  con

l ’ Is t i tuto,  ne l la  « Rassegna economica  dell’Africa I t a l i ana» :  il numero usc i t o  in
novembre r i po r t a  i dati fino al mese di agos to  1937.

I n t an to  si sistemano 1 p i an i  per  nuove  ed impo r tan t i  r i l e vaz ion i  in Eritrea, in
Somalia e nel nuovo  territorio del l ’ Impero : dati r ego la r i  sono già s tat i  pubb l i ca t i
sul mov imen to  della nav igaz ione  per  21 sca l i ,  ed a l t r i  dati saranno pubblicati quando

le ri levazioni in pa ro la  sa ranno  usc i t e  dalla fase sperimentale e di  s t ud io .
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Per quel  che r i gua rda  le indagini spec ia l i  vogliamo r i co rda re  l ' e s tens ione  del
cens imen to  i ndus t r i a l e  alla L ib i a  e la spec ia le  ri levazione dei meticci nel t e r r i t o r i o
dell ' Impero : co lo ro  che hanno  segu i t o  i dibattiti relativi a ques to  impo r tan te  p ro -
b l ema  sì r ende ranno  con to  del g rande  in te resse  di  ques ta  statistica che non dov rebbe
limitarsi ad un censimento di carattere occasionale, ma che dovrebbe avere, come
è stato p ropos to  da l l ’ I s t i t u t o ,  ca ra t t e re  continuativo per segu i re  periodicamente i l
mov imen to  na tu ra l e  della popolazione meticcia.

Malg rado  che l’Istituto non abbia disponibilità finanziarie per i l  nuovo  ser-
v i z i o ,  esso ha dato al Min i s te ro  dell’Africa Italiana non solo la p rop r i a  co l l abo ra -
zione tecn ica,  ma ha esegu i to  con p rop r i o  pe rsona le  r i l e vaz ion i ,  elaborazioni e studi
e ha d i spos to  d i  assegnare in modo  pe rmanen te  qua l che  f unz iona r i o  al nuovo  ufficio
allo scopo di  ass icu ra re  da un lato un  ca ra t te re  di  con t i nu i t à  alle r i l e vaz ion i  i n i z i a te
e, da l l ’ a l t r o ,  d i  coo rd ina re  razionalmente le var ie  a t t i v i t à  statistiche in via di  sviluppo.

L ' a t t i v i t à  part icolarmente i n tensa  svo l ta  dal dot t .  Masca ro ,  per dare solide basi
al complesso e de l i ca to  se rv i z i o  della s ta t i s t i ca  co lon ia l e ,  la sua capac i t à  e la pass ione ”
che egli po r ta  a tale s tat is t ica permettono — ove i l  M in i s t e ro  de l l ’A f r i ca  I t a l i ana
vo r rà  finanziare adeguatamente i l  nuovo  i nd i spensab i l e  serv iz io  — di  gua rda re  con
fiducia all’avvenire di questa nuova branca della Statistica, che ha davanti a sè
un vasto e interessante campo di sviluppo.

V.  — ULTERIORE ESPANSIONE IN  SUPERFICIE E IN  PROFONDITÀ DELLE STATISTICHE
ECONOMICHE ED AGRICOLE.

Con i l  funzionamento, a p i eno  reg ime ,  dello Sta to  co rpo ra t i vo  e co l l ’ i n i z i o
della politica autarchica, le statistiche economiche sono assurte a così notevole
impo r tanza  che è indispensabile, da una pa r te  di  es tende r l e  ogn i  anno a nuov i
se t t o r i ,  e, dall’altra di  r i vede re  que l l e  già e l abo ra te  dal l ’ Is t i tu to pe rchè ,  rese p iù
ade ren t i  alle nuove  necess i tà ,  sì inseriscano nel v ivo  del l ’ imponente p rocesso  in
at to di trasformazione e di  assestamento dell’economia nazionale.

Pur  non avendo  accen t ra to  le statist iche economiche — e non avendo  qu ind i
f on t i  di r edd i t o  da des t i na re  specif icatamente a ques to  impo r tan te  settore — l’Isti-
tu to  ha in primo l uogo  compiuto una rad i ca le  opera di  revisione dei metod i  d i  r i l e -
vaz ione  e di pubb l i caz ione  dei prezz i ,  d i venu t i  oggi elementi impo r tan t i  della po-
litica economica dello Sta to ,  ed ha, in secondo  l uogo ,  s t ud ia to  e ca lco la to  indici
economic i  des t i na t i  a cos t i tu i re  un  valido strumento di  s t ud io  delle va r i az ion i  che
in te r vengono  ne l la  situazione economica  in  genera le  e nei suo i  var i  settori.

L ’ope ra  di r ev i s i one  si è i n i z i a ta  dalla base con la redazione di un o rgan i co
regolamento per  le r i l e vaz ion i  dei p rezz i  all ’ ingrosso da par te  dei Consigli p rov in -
ciali delle co rpo raz ion i ,  r i l e vaz ion i  che e rano  esegu i t e  spesso con me tod i  i r r az i ona l i
e d i s f o rm i .  I l  non  facile compito assun to  dall’Istituto potè agevolmente comp ie rs i
graz ie  al p rez ioso  appogg io  ed all ’ incoraggiamento dato dal P. N .  F., a mezzo del
suo Vice Segretario dott. Gardini.

L ’app l i caz ione  del regolamento — che l ’ I s t i t u t o  aveva già a t t ua to  parzialmente,
per un numero l imitato di merci, ai fini della costruzione dell’indice dei prezzi
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all'ingrosso — subì varie vicende, a causa anche del trapasso dal P.N. F. al Mi-
nistero delle Corporazioni del compito di vigilanza sui prezzi, ma finalmente, in
ques t i  g i o rn i  esso è anda to  in  p i eno  vigore.

Col 1938 la rilevazione dei p rezz i  all'ingrosso in t u t t o  il Regno  sarà esegui ta ,
segu i ta  e con t ro l l a ta i n  modo  da  sodd is fa re  pienamente a tu t te  le es igenze p ra t i che
e s ta t i s t i che .

Non  vi è p receden te  in I tal ia di  una organizzazione così comp le ta  e p rec isa
in tale campo .

Con temporaneamen te ,  nel  se t t o re  agricolo, — va lendos i  dei resu l ta t i  della
i n ch ies ta  sui merca t i  ag r i co l i  alla quale si accennò  lo scorso anno — ven i vano  i nd i -
v i dua t i  1 merca t i  carat ter is t ic i  e p iù  impo r tan t i  sui qua l i  gli agr i co l t o r i  vendono  1
loro p rodo t t i  od acqu is tano gl i  strumenti del la p roduz ione  ; e si stabilivano con pre-
cisione le qual i tà dei p rodo t t i  ag r i co l i  e o r to - f ru t t i co l i ,  ogget to  di  con t ra t t az i one
nel le  var ie  epoche  de l l ’ anno .  Su l l a  base d i  tali elementi sì modificarono radical-
mente  1 me tod i  d i  rilevazione attuando un  con t ro l l o  r i go roso  sulle qua l i t à  con t ra t -
tate e sui p rezz i  relativi. Vennero ,  a l t res ì ,  p res i  acco rd i  con l ’ I s t i t u t o  naz iona le  fa-
scista per i l  commercio con l ’ es te ro  per r i l evare  i p rezz i  a l l ’esportazione di  tu t t i  i
principali prodotti ortofrutticoli (specificando esattamente le molteplici qualità),
p rezz i  che possono  così essere messi  in relazione con quelli delle ana loghe  qualità
commerciate all’interno.

Per fornire poi elementi di confronto con l’estero sì è eseguita la rilevazione
dei prezzi delle principali materie prime di mercato internazionale e dei prezzi al mi-
nuto di alcuni importanti  generi di consumo in taluni paesi esteri.

Per quan to  conce rne  i l  ca l co lo  d i  indic i  economici ,  a cui abbiamo accennato, la
semp l i ce  e l encaz ione  ne testimonia l ’ impor tanza :

— indice dei prezzi dei beni di consumo e dei beni strumentali ;:
— indice dei p rezz i  a l l ' i ng rosso  secondo  le co r ren t i  del traffico (merc i  p re -

valentemente impo r ta te ,  me rc i  che alimentano le espor taz ion i ,  me rc i  che i n te res -
sano prevalentemente i l  merca to  i n t e rno ) ;

-— ind ice  dei p rezz i  dei p rodo t t i  vendu t i  e p rodo t t i  (e se rv i z i )  acqu i s ta t i
dagli agricoltori (questo indice è stato perfezionato nel 1937 ai fini di conferirgli
magg io re  r app resen ta t i v i t à: sono in  corso s tud i  per trasformarlo da annua le  in

mensile) ; |

— indice di  quan t i t à  e i nd i ce  d i  p rezz i  dei prodotti impo r ta t i  ed esportati :

sì tratta d i  un  indice di  p rezz i  r e la t i v i  a singole merc i  o g rupp i  d i  merc i  che ali-
mentano i l  commercio di  impo r taz ione  e di  esportazione o che sono di magg io re
in teresse dal pun to  di  v is ta de l l ’ ag r i co l t u rà  nazionale ;

— indice delle disponibilità annue dei principali generi alimentari ;;
— indice genera le  della produz ione  agricola e industriale ;
— indice naz iona le  del consumo  e indice mens i l e  e cumula t i vo  dei prodotti

ag r i co l i .

Sono in co rso  s tud i  per la rilevazione dei p rezz i  per  la even tua le  e labo ra -

zione degl i  i nd i c f  delle az ion i  e delle obbl igazioni.
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A ques t i  i nd i c i  s i n te t i c i  vanno  agg iun t i  que l l i  mens i l i  r iguardanti 1 pr incipal i

p rodo t t i  ag r i co l i ,  che t r ovano  pos to  nel Bollettino mens i l e  di  statistica ag ra r i a  e

forestale.
Con la costruzione degli ind ic i ,  calcolati, d'intesa con l ’ I s t i tu to ,  dal Min is tero

delle corporazioni, sulla produzione industriale italiana, l ’ I s t i tu to  può affermare
di avere f o rn i t o  agl i  s t ud ios i  e agl i  i n t e ressa t i  tutto quan to  può  lo ro  occo r re re  per

s tud i  comp le t i  sull’economia italiana.
Le modificazioni qual i tat ive e quantitative dei consum i ,  già avvenute  o in  a t to

in  conseguenza  della politica au ta rch i ca  e delle va r i az i on i  del va lo re  della moneta,

hanno  infine cons ig l i a t o  d i  rivedere anche i me tod i  d i  ca l co lo  deg l i  i nd i c i  del costo

del la  vita. A ques to  fine si è ritenuto indispensabi le p ropo r re  l ' e secuz ione  di  una vasta

indagine sui bilanci famigliari, per la quale 1 competenti Ministeri hanno già dato
i l  lo ro  assenso. L ' I s t i t u t o ,  dopo avere s tud ia to  attentamente quan to  si è fa t to  a l l ’ es te ro
in tale campo, ha già p red i spos to  un p iano  completo di  r i l evaz ione  che insieme ad una
re laz ione i l l us t ra t i va  sarà prossimamente so t t opos to  all'esame dell’apposita Commis-
sione di studio.

se se e

I n  ma te r i a  d i  statistiche economiche ricordiamo ancora  che si sono u l t e r i o r -
men te  amp l i a te  le statistiche bancar ie ,  e che le statistiche della navigaz ione sono

state i n teg ra te  con no t i z i e  sulle co r ren t i  del traffico marittimo per singole. merc i  o
per g rupp i  d i  me rc i  importanti.

In materia di trasporti sì sono, d’intesa con le Amministrazioni competenti,
per fez iona te  le statistiche sui pubb l i c i  serv iz i  in r eg ime  di  concessione e quelle
concernenti la navigazione interna.

Al le  due g rand i  indagini compiute mens i lmen te ,  per con to  del  M in i s te ro  del -
l ’ ag r i co l t u ra ,  sulla quan t i t à  d i  g rano  mac ina to  e sulla des t i naz ione  delle fa r ine  si
agg iunge rà ,  nel  prossimo anno,  quella sulla quan t i t à  di  cerea l i  ( d i ve rs i  dal frumento)
e di  leguminose impiegat i  per la panificazione secondo  le recen t i  disposizioni. Nuove
indag in i  sono state compiute nel campo della castagnicoltura e dei si l i  agricoli.

* * *

Un d i sco rso  a par te  me r i t ano  le statistiche del commercio estero. Fra le d i ve rse
innovazioni introdotte — ed indicate nella relazione del competente Reparto —
sì richiama l ’ a t t enz ione  su l l ’ agg iun ta  fa t ta ,  nel Bollettino mensile, d i  una nuova pa r te
riguardante i traffici con le Colonie e con i Possedimenti dell’Egeo, e sulla cura posta,
per tenere  distinti dag l i  a l t r i ,  ove è s tato poss ib i l e ,  1 dati p iù  impo r tan t i  r e l a t i v i
alle Colonie.

L' importanza assunta dal commercio coloniale, specialmente di esportazione,
ha consigliato l ’ I s t i tu to  a s tud ia re  la poss ib i l i t à  d i  i nd i ca re  per ciascun numero  di
statistica le quan t i t à  e i va l o r i  delle merc i  esportate e impo r ta te  dalle Co lon ie .  Si
tratta d i  una modificazione che aumen ta  sensibi lmente i l  tempo e le spese neces-
sarie per l’elaborazione e la pubblicazione dei dati, cosicchè l ’ Is t i tu to ,  che pur ri-
t i ene  utilissima l ' innovazione c i t a ta ,  deve fare ogn i  r i se r va  c i rca la sua a t t uaz ione
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dato che i l  se r v i z i o  delle statistiche relative al commercio estero  richiede già una
spesa che sta per supe ra re  lo stanziamento concesso a suo tempo dal Ministero
delle f inanze. Si tenga p resen te  a ques to  r i gua rdo  che l’Istituto non solo ha i n con -
trato nuove spese per aumentare le notiz ie mensilmente pubbl icate,  per ant ic i -
parne  la e labo raz ione  e la d i vu lgaz ione ,  per fo rn i re  ai Min i s te r i  i n t e ressa t i  le no t i -
zie r i ch i es te  in  cop ia  «sempre magg io re  (e imp l i can t i  spesso e labo raz ion i  costose),
ma che, nel 1937 ,1 moduli s ta t is t i c i  da spogl iare sono aumenta t i  di circa i l  50%
in  con f ron to  allo scorso anno ,  ciò che s ign i f i ca  un  aumen to  di  l avo ro  p i ù  che
proporzionale.
Ta le  incremento d i  spesa ostacola non solo la necessar ia i nnovaz ione  alla
quale  sì è accennato, ma anche a l t r i  impo r tan t i  perfezionamenti  che sa rebbe  oppo r -
tuno in t rodurre dato il grande interesse delle statistiche del commercio estero anche
in  relazione alla pol i t ica au ta rch ica  e al con t ro l l o  delle va lu te .

Sarebbe, fra l ’ a l t r o ,  indispensabile rende re  di  pubb l i ca  rag ione  i dati del mese
p receden te  a lmeno  en t ro  i p r im i  10-15 g i o rn i  del mese success ivo ,  come avv iene
ormai presso numerosi Stati.

Tale meta po t rebbe  facilmente ragg iunge rs i  se i l  competente M in i s te ro  vo-
lesse accog l i e re  le p ropos te  fa t te  dall’Istituto in  occas ione  della d iscuss ione  sul le
modalità di  passagg io  del se rv i z i o .  Ta l i  p ropos te  si conc re tavano ,  nelle grandis-
sime l inee ,  nel p iano seguente:

1) limitare il lavoro degli uffici periferici all’invio quotidiano o settimanale
all’Istituto di  una sched ina  per ogn i  partita esportata od impo r ta ta ,  sched ina  che
po t rebbe  essere comp i la ta  dallo stesso espo r ta to re  od impor ta to re e che l'ufficio pe r i -
ferico sì limiterebbe a controllare e a numerare secondo le voci di tariffa e le voci
di s ta t i s t i ca .

2) corrispondere a l l ’ I s t i t u to  una somma equ i va len te  all’economie che, in
tal modo ,  sono rea l i zza te  dag l i  uffici periferici, in  maniera da compensa r l o  per i l
magg io re  l avo ro  di  cu i  esso ver rebbe g rava to .

Ma i l  M in i s t e ro  delle finanze si è opposto a tale p ropos ta ,  che è a t tua ta
neg l i  S ta t i  p i ù  impo r tan t i  e che rapp resen ta  i l  sistema p iù  r az i ona le ,  p i ù  p ra -
tico, più celere per la elaborazione delle statistiche doganali senza imporre agli uffici
periferici — già obe ra t i  da l avo r i  d i  istituto — compiti statistici che essi non
po t ranno  ma i  assolvere in modo  perfetto e completo.

La  conc lus i one  è che l’Istituto, pu r  rendendos i  con to  de l la  u rgen te  necess i tà
di  alcune riforme e perfezionamenti, si t rova nel la condiz ione di dover respingere
qualsiasi p ropos ta  di  miglioramento che, implicando nuove spese, non sia adeguatamente
finanziata.

Un 'a l t r a  osservazione deve essere fatta in  mer i t o  alla attendibilità delle s ta t i -
stiche in parola.

L ' I s t i t u t o  svo lge i n  questo campo un  difficile lavoro di  con t ro l l o  sui da t i  che
gl i  pe rvengono  dalla periferia, ma i l  control lo non può  essere del t u t t o  proficuo se
manca la possibilità di eseguire ispezioni e sopraluoghi presso gli uffici periferici. Gli
i n conven ien t i  segna la t i  ne l la  relazione del compe ten te  Repa r to  ne sono la d imos t ra -
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zione. A questo r iguardo è doveroso r icordare che l ’ I s t i t u to  i ns i s te t te-a suo tempo,
in sede d i  p repa raz ione  del dec re to  di  passagg io  delle statistiche, pe rchè  gli  ven isse
concessa la facoltà di ispezionare direttamente gli uffici periferici. Ma tale proposta
venne resp in ta  dal competente M in i s te ro ,  d i e t r o  ass icu raz ione  che 1l se r v i z i o  i spe t -
tivo della Di rez ione  gene ra le  delle dogane  av rebbe  funzionato anche  nei  riguardi
del se rv i z i o  statistico. Ma le ass i cu raz ion i  non co r r i sposero  ai fa t t i ,  e l ’ Is t i tuto,  men -
tre ha richiamato su quan to  sopra  l’attenzione del compe ten te  M in i s t e ro ,  si
riserva — qua lo ra  le ass i cu raz ion i  date non t r ovasse ro  p iena  at tuazione — di  p ro -
porre modificazioni al decreto citato in modo da rendere effettivo e proficuo il
con t ro l l o  sugl i  o rgan i  p repos t i  alla rilevazione dei dati.

VI .  — P IANO TRIENNALE PER L’ESECUZIONE DEL CATASTO FORESTALE.

Come è no to  la pubblicazione dei dati sul ca tas to  forestale subì  una fase d i
arresto a causa:

1) della necess i tà  di  r i vedere  i l  p i ano  d i  ri levazione, d i  pubb l i caz ione  e d i
finanziamento che, secondo  1 p r im i t i v i  proget t i ,  avrebbe richiesto un  pe r i odo  m i -
n imo  di  10-15 ann i  per la sua attuazione e una spesa complessiva d i  c i rca  15 mi l ion i  ;

2) della necess i tà  d i  r i du r re  le spese cosp i cue  sos tenu te  per le prime p rov in -
cie catastate,  ma lg rado  che le rilevazioni non siano sempre  state esegu i te  in modo
soddisfacente.

Nel 1937 si è pertanto studiato un nuovo piano di rilevazione allo scopo di
por tare a termine nel giro di tre anni,  con metod i  meno costosi, la catastazione in i -
ziata nel 1929, e di cui si poterono pubblicare i r isultati per sole tre provincie.

È infatti urgen te  é necessar io  cost i tuire un  i nven ta r io  p rec i so  e dettagliato

della nos t ra  r i c chezza  fo res ta le ,  senza i l  qua le  non è possibile compiere s tud i  ed
adot tare  p rovved imen t i  anche in relazione ai nuov i  p ian i  au ta rch i c i .  Si tenga pre-
sente che le nos t re  conoscenze  in  tale campo sono basate spesso su conge t t u re .

La questione venne  po r ta ta  a d i ve rse  r i p rese  in Comitato ammin i s t r a t i vo ,  i l
qua le  g i ud i cò  necessar io  p rocede re  al p i ù  p res to  al finanziamento dei l a vo r i  me-
d iante  lo sv inco lo  d i  4 .370 .000  l i re  costituenti una pa r te  del patrimonio assegnato
all’Istituto nel 1934, per l ’ esecuz ione  dei ca tas t i  ag ra r i o  e forestale.

Î programmi t ecn i c i  del l a vo ro ,  s tud ia t i  in ogn i  de t tag l i o ,  sono s ta t i  so t topos t i
ad una apposita commissione di  s t ud io  p res iedu ta  da S. E.  Serp ie r i ,  per modo  che
col pressimo anno ,  dopo  a l cun i  saggi sperimental i ,  si inizieranno i nuov i  l avo r i  nel
magg io r  numero  possibile di  p rov inc i e  sempre che sia poss ib i l e  con tene re  le spese nei
limiti delle modes te  d i spon ib i l i t à .  ] l avo r i  sa ranno  o rgan izza t i  su nuove  basi ,  in modo
da aumen ta re  sensibi lmente 1 rendimenti del pe rsona le  r i l eva to re  e d i  ga ran t i r e  l’ap-
p l i caz ione  r i go rosa  del le  no rme  tecn i che  d i  r i l e vaz ione .  Frattanto ve r ranno  portati
a termine rapidamente i l avo r i  in  co rso ,  secondo  i l  vecch io  sistema, e si p rovve -
derà alla pubblicazione in forma succ in ta  dei r i su l t a t i .

La p rez iosa  e p iena  co l l abo raz ione  dei t ecn i c i  della Mi l i z i a  fo res ta le  che i l  va lo -

roso capo,  Gen .  Agos t i n i ,  ha vo lu to  anco ra  una vo l ta  ass icura re  a l l ’ I s t i t u t o ,  la pro - -
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vata competenza tecn i ca ,  l ’ a t t i v i t à  eccez iona le  e le pa r t i co l a r i  doti di intel l igenza e di
spir i to o rgan i zza t i vo  del d i re t t o re  dei l a vo r i ,  p ro f .  A l be r t a r i o ,  danno  s i cu ro  affida-
men to  c i rca l ’attuazione del nuovo  programma di  l avo ro  che impo r rà  alla Milizia
fo res ta le  e a l l ’ Is t i tu to sacrifici non  l i ev i .

VI I .  — Ri1PRESA DELLE PUBBL ICAZ IONI  DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO SO-
SPESE NEL 1936 .

Con la conqu i s ta  de l l ' Impe ro  venne ro  r i p rese  tutte le pubblicazioni dei dati
economici e finanziari, la cui rilevazione era continuata, e, in taluni settori, am-
pliata, durante il periodo delle sanzioni.

L’Istituto fu per tan to  in grado di riprendere la pubblicazione delle notizie
statistiche suddette immediatamente dopo la revoca  del divieto.

PARTE SECONDA

Osservazioni sull ’att ività, sulle nuove realizzazioni, sul funzionamento
dell’  Ist i tuto.

I .  — ]NDIC I  DELL 'ATT IV ITÀ  DELL'’ÎSTITUTO.

Diamo, come di consueto, alcuni indici caratteristici dell ’attività del l ' Ist i tuto :
numero delle pag ine  ( testo e tavole)  pubb l i ca te  e numero  delle le t tere  o rd ina r ie  a r r i va te
e spedite.

Pagine pubblicate.

DESCRIZ IONE 1937 1336 12825 1934 1933 1932 1931

Numeropagine pubblicate (1) 16.556| . 19.572 15.400 13.761| - 12.837 8.621 7.309

Indic i  (1931 = 100) . . 227 213 211 188 176 118 100

(1) A ca l co lo  pe r  i l  mese di dicembre.

Malgrado l’ult imazione del catasto ag ra r io  e lo smaltimento di  alcune pubblicazioni

arretrate (commercio estero e nav igaz ione ) ,  i l  numero delle pag ine  pubb l ica te è supe r i o re

a que l l o  dello scorso anno e documen ta  l’importanza sempre  crescente de l l ’ a t t i v i t à

tecn ica  ed ed i to r ia le  de l l ’ I s t i t u t o .

Il rapporto fra gli introiti per la vendita di pubblicazioni e il numero delle pagine
pubb l i ca te  cos t i tu isce  un  indice abbas tanza  significativo de l l ’accresc iu ta  diffu-
sione delle nos t re  pubb l i caz ion i .  Si ha un i n t r o i t o  d i  L .  5,40 per pag ina  pubb l i ca ta
nel 1933-34 ; di L. 5,80 nel 1934-35 ; di L. 5,90 nel 1935-36; di L. 12,40 nel 1936-37.



Lettere e c i rcolar i  spedite.

LETTERE E CIRCOLARI 1937 1936 1935 1934 1933 1932 1931

Let tere in partenza . . o 35.499)  42.472| 34.835 30.124] 28.962) 22.297) 22.835

» » arr ivo 89.497| 90.184] 76.543) 64.998! 59.178) 55.338] 59.153

Circolari emanate 224 198 113 107 97 102 165
(1) A calcolo per i l  mese di dicembre.

Il personale stabile, che era di 225 unità al 31 dicembre 1931, è ora di 470. Grosso
modo, l’attività dell'Istituto, in sei anni, è più che raddoppiata.

I ] .  — AGGIORNAMENTO E TEMPESTIVITÀ DELLE PUBBLICAZIONI.

Nelle relazioni deg l i  ann i  passat i ,  e, in  pa r t i co la re ,  in  que l l a  dello scorso anno

mi sono intrattenuto sulle ragioni..che rendono indispensabile la rapida pubblica-
zione dei dati, provvisor i  e definitivi, di tu t tele statistiche curate dall ’ Ist i tuto e sugli
s fo rz i  fatti in  ques t i  ultimi ann i  per rea l i zza re  i l  programma m in imo  fissato che
sì può così riassumere : i r isul tat i  di tutte le rilevazioni mensi l i  debbono  essere
resi no t i  en t ro  i l  mese success ivo  a que l l o  cui si riferiscono ; le r i l evaz ion i  t r ime -
strali o semestra l i  ent ro i l  trimestre od 1il semes t re; quel le annua l i  entro l’anno.
Per le pubb l i caz ion i  p lu r ienna l i ,  che possono  essere d i  varia na tu ra  e portata,
non è poss ib i l e  s t ab i l i r e  dei limiti a p r i o r i  : nei  riguardi dei cens imen t i  sì è fissato un
limite di due anni e mezzo (metà dell’intervallo fra 1 censimenti quinquennali della
popolazione) entro il quale debbono essere pubblicati tutt i ì volumi contenenti i
r i su l t a t i  definitivi (si: po t rà  fare eccezione solo per le r e l az i on i  genera l i  d i  g rande .
mole  e per gli s tud i  spec ia l i ) .

D iamo ,  come al so l i t o ,  l’elenco dei «tempi» — in te rva l l o  in mes i ,  fra i l  31 d i -
cembre  de l l ’ anno  cui  si r i fe r i sce  la pubblicazione e il mese in  cu i  1 volumi vedono
la luce — di  alcune pubb l i caz ion i  annua l i  che in  passato  erano sensibi lmente arretrate:

Movimento . ovimento .

Comun i  el Regno morte l 'Es te ro  Ni;

1929 — 42 48  51 34 33
1930 — 30 36 39 32 35

1931 —_ 27 36 30 29 35
1932 17 25 24 18 27 32
1933 10 18 20 7 32 28
19934 A 7 16 16 8 22 19
1935 6 12 13 8 12 12
1936 5 12 12 12 11 12

(1) Pubblicazioni assunte dall’Istituto per l’anno 1934 e successivi.
(2) Pubblicazioni assunte  dall 'Istituto per l’anno 1933 e successivi.
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I I I .  — CooRPINAMENTO DELLE STATISTICHE NAZIONALI.

Abbiamo accennato  ne l le  p receden t i  r e l az i on i  al Consiglio supe r i o re  di s ta t i s t i ca
(e in par t i co la re  nel la re laz ione  del 1933) all ’ importanza del compito affidato al l ' Is t i tuto
dalla legge cos t i tu t i va ,  per i l  coordinamento di  tu t te  le statistiche esegui te  dalle Ammini-
strazioni pubb l i che ,  dag l i  Enti parastata l i  e corporativi.

I l  Capo del Repar to  I dà abbondant i  de t tag l i  su l l ’ a t t i v i t à  svo l ta  nel 1937.
Ma è doveroso  a questo  r iguardo  segnalare al Cons ig l i o  supe r i o re  di  stat ist ica come

in  ques t i  due u l t im i  ann i  si assista alla moltiplicazione in  ogn i  campo di  indagini stati-
s t i che ,  sopra tu t to  da par te  di  O rgan i  s indaca l i  e co rpo ra t i v i ,  all’infuori del con t ro l l o
dell ’Istituto, ma lg rado  che no rme  di  legge e c i r co la r i  tassat ive a firma di  S. E.  il Capo
del Governo siano note agl i  o rgan i  sudde t t i  e che esse s iano periodicamente segna la te
agl i  i n te ressa t i .

Le  conseguenze d i  tale mancato  con t ro l lo  sono spesso g rav i  pe rchè  :
a) si eseguono  r i l evaz ion i  inut i l i  o tecnicamente e r ra te ,  sciupando mezz i  che

potrebbero  essere p iù  utilmente imp iega t i ,  o si pubb l i cano  r i su l ta t i  o si fanno c i r co la re
cifre di scarsa attendibilità;

b) sì infastidiscono e si irritano i cens i t i ,  spesso già mal  d i spos t i  verso le r i l e -
vazioni s ta t i s t i che ,  che, o si vedono  obbligati a forn i re  le stesse no t i z i e  a b reve d i s tanza  d i
t empo  a En t i  d ivers i  (che ignorano  quan to  v iene già fat to da al t r i  Enti) e a l l ’ I s t i t u t o
o, quel  che è pegg io ,  non sono in  grado di  r i spondere  a quest ionar i  mal formulati.

In tal modo si crea nel pubblico una atmosfera di diffidenza o di ostilità verso le
indagini statistiche in genere, diffidenza e ostilità che nuocciono anche alle rileva-
zioni di importanza fondamentale.

Le vittime d i  ques to  stato d i  cose sono p iù  spesso i Comun i  e i Consigli pro-
v inc ia l i  delle corporaz ion i ,  entrambi già obera t i  d i  lavoro e dota t i  spesso di  a t t rez -

zatura e d i  d i spon ib i l i t à  finanziarie mo l to  modeste.

Così che l ’ I s t i t u t o ,  anz i chè  trarre mo t i vo  d i  alto compiacimento da questo  d i f -

fonders i  de l l ’ a t t i v i tà  stat ist ica — che è in  f unz ione  della po l i t i ca  sociale,  economica

ed autarchica del Regime — è costretto a lamentare questa mancanza di  disci-
p l i na  all ’osservanza di  p rec ise  no rme di  legge, la cui utilità è resa p iù  ev idente  dalle
accennate dannose  conseguenze della lo ro inosservanza.

IV.  — SINTESI DELLE REALIZZAZIONI DELL'ANNO 1937.

Indichiamo sinteticamente quan to  d i  nuovo è stato fatto (o in corso d i  esecu-

z ione)  nell’anno 1937, per quan to  concerne: A )  nuov i  ordinamenti ; B )  nuove r i le -

vaz ion i ; C) nuove e laboraz ion i; D )  modificazioni p iù  impor tan t i  nelle moda l i t à  e

nei metodi  d i  esecuz ione; E)  indag in i  speciali.

CIRCOSCRIZIONI  TERRITORIALI  E AMMIN ISTRATIVE  — SUPERFICI.

B) Nuove rilevazioni.
a) Car t ine  provinciali con l ' indicazione dei confini comuna l i  (a l legate ai 94

f asc i co l i  p rov inc ia l i  del cens imen to ) .
b) R i l evaz ione  delle superfici imp rodu t t i ve  secondo  la des t i naz ione .
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C) Nuove elaborazioni.
a) Variazioni territoriali delle provincie, dei compartimenti e delle riparti-

zioni dal 1921 al 1936.

È) Indagini speciali.
a) Dizionario dei comun i  e delle frazioni.

STATO DELLA POPOLAZIONE.

A) Nuovi ordinamenti.
Istituzione delle anagrafi  nell 'Africa settentrionale d' intesa con 11 M in i s te ro  del-

l’Africa Italiana.

B) Nuove rilevazioni. i

a) Na tu ra  e dura ta  dell’assenza (per gl i  assent i  temporanei).
b) Classificazione p ro fess iona le  della popolazione per r am i  di  a t t i v i t à  econo -

mica (12 categorie, 67 classi, 400 sottoclassi).
c) Nuove  pos i z i on i  p ro fess iona l i  dei « d i r i gen t i  » e dei « sa lar ia t i  e domestici »;
d) Nuove  figure ag r i co le  (40 figure ag r i co le ) .
e) Indagini sui meticci nell’Africa Italiana.

C) Nuove elaborazioni.
a) Famiglie r es i den t i  classificate secondo la pos i z i one  soc ia le  del capo - fam i -

glia, il numero dei figli non con iuga t i  conv i ven t i  col capo- famig l i a ,  per g rupp i  d i  età
dei figli stessi.

5) Analisi più accurata della composizione familiare secondo la condizione
soc ia l e  del capo-famiglia.

c) Classif icazione p ro fess iona le  de l la  popolazione per ram i  d i  a t t i v i tà  econo -
mica e per professioni ind iv idual i  in ciascun ramo di at t iv i tà.  |

d) Professioni individuali e adde t t i  ai s ingo l i  rami di a t t i v i t à  per g rupp i  di
età, stato civile, caratteristiche f am i l i a r i  ecc. .

e) Assent i  temporaneamente al 21 apr i le  1936 (ne l le  Colonie) secondo la causa
dell ’assenza, la durata e secondo la professione i nd i v i dua le .

P) Medici, levat r ic i  e in fe rmie r i  ne l le  singole prov inc ie : in rappor to alla po-
po laz ione  e alla superficie.

2) Schede comuna l i  con tenen t i  dati geograf ic i  e demografici (censimento 1931
e mov imen to  popolazione 1930 -32; censimento 1936 e mov imento  della popo -
lazione 1935-1937).

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE.

B) Nuove rilevazioni.
a) Nelle schede di  nasc i ta  (per l’anno 1938) è stata agg iun ta  la r i ch ies ta  se la

nasc i ta  derivi da mat r imon io  cui fu concesso prestito familiare, in base al R. D .  L .
n. 1542 del 21 agosto 1937-XV.

b) Nelle schede di  morte, per i mo r t i  in età da O a 12 mesi, è stato r i ch ies to
se provengano da mat r imon io  cui fu concesso p res t i t o  familiare.
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I no l t re  per le mo r t i  na tu ra l i  è stata agg iun ta  la seguente  no t i z i a : « Condizioni
morbose preesistenti alla malattia iniziale (es. sifilide, diabete, tubercolosi, ecc.) che
possono  avere influito su l l ’ es i to  le ta le ».

c) Nei prospet t i  mensi l i  mod .  C, e nel mod .  F per i s ingo l i  Comuni si è r i -
ch ies ta  l’indicazione per le cance l laz ion i  o i nsc r i z i on i  nel la  anagrafe dei movimenti
m igra to r i ,  verso o da, ’ A .O .  I .  e l ’A .S .

d) Rilevazione dei mov imen t i  che avvengono  fra la Madre Pat r ia ,  lA .  O.  I . ,
le Co lon ie  ed 1 Possedimenti.

e) Rilevazioni delle nascite, morti, matrimoni, movimenti  migratori per la
popo laz ione  naz iona le  e i nd igena  ne l l ’A .  S.

C) Nuove elaborazioni.

a) Calco lo  dei quoz ien t i  d i  na ta l i t à  residua,  depurata  deg l i  effetti della mor -
talità nel primo anno di v i ta.

b) Ca lco lo  dei quoz ien t i  d i  mor ta l i tà  cor re t t i  in base alla popo laz ione  s tab i l i ta

dall’Istituto Internazionale di Statistica per.1 trienni 1880-82 ; 1900-02; 1910-12;
1920-22 e 1930-32.

c) Calcolo della durata media dei matrimoni disciolti dalla morte di uno dei
coniugi.

d) Caratteristiche delle nascite, oltre che secondo l’età della madre al parto,
secondo  l ’e tà  della madre al matrimonio.

e) Madri morte per infezioni puerperali per gruppi di età e secondo le pri-
mipare o pluripare.

f )  Madr i  mor te per malattie puerperali, ii n  segui to a par to  mul t ip lo  per età.

2) Femmine morte per tumori maligni degli organi genitali e delle mammelle
per età e stato civile.

h) Bamb in i  mor t i  nel primo anno di  v i ta,  secondo l ’e tà ,  in mesi ,  alla mor te  e

secondo le cause.
i) Numero  delle carte turistiche e d i  f ron t ie ra  in rappor to  alla Prefet tura che

le ha r i l asc ia te  e alla sezione di  confine per cui  sono valide.

STATISTICHE AGRICOLE.

B) Nuove rilevazioni.
a) I ndag ine  sui sili da fo ragg io .

b) I ndag ine  su la castagnicoltura.

c) I ndag ine  su la distribuzione dei conc im i  secondo  i l  t i t o l o .

d) Rilevazione dei prezz i  dei pr inc ipa l i  p rodo t t i  agr icol i  e dei mezz i  di  p ro -

duz ione  e a l t r i  p rodo t t i  in te ressant i  la p roduz ione  agr ico la sul mercati naz iona l i  rap-

p resen ta t i v i  ( indiv iduat i  med ian te  apppos i t a  i ndag ine ) .

e) Rilevazione delle quantità di cereali diversi dal frumento e di leguminose
imp iega te  ne l la  panif icazione.

f )  Ri levazione delle p roduz ion i  ag r i co le  ogget to  di  ammasso  (canapa,  lana, boz-

zoli, ecc.).
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2) .Rilevazione dei frantoi da olive e della produzione di olio d’oliva nella cam-
pagna 1936.

h) Rilevazioni sui raccolti agricoli nell’A. S.

C) Nuove elaborazioni.
a) Elaborazione dei dati del censimento agricolo del 1930 concernenti le Ammi-

nistrazioni centrali.

E) Indagini speciali.
a) Valutazione della produzione agraria lorda al_1936.
b) lndagine sulla transumanza degli ovini. e l

ue pe r  p res  temr  miO

STATISTICHE ECONOMICHE.

A) Nuovi  ordinamenti. 
|

a) Regolamento per la rilevazione dei prezzi alliingrosso presse 1 C. P. € .
b) Norme per l’ordinamento degli schedari delle anagrafi industriali e com-

merc ia l i  presso 1 C. P. C.

B) Nuove rilevazioni.
a) Censimento della pesca e delle industrie alimentari esteso alle materie prime,

ingredienti, materie ausiliarie, prodotti finiti, giacenze, macchinari (43 questionari di
esercizio e 1] questionari di ditta). i

È) Censimento delle industrie alimentari nell’A. S. e nei Possedimenti del-
l’Egeo.

c) Speciale indagine sulle lavorazioni casalinghe del latte e sulla lavorazione
del latte di aziende. di greggi transumanti.

d) Speciale indagine sul dato di panificazione nel comuni capiluoghi o con più
di 50.000 abitanti. .

e) Indagine statistica sulle abitazioni -e sui locali costruiti in tutti 1 comuni
del Regno.

: f) Indagine sulle abitazioni e locali costruiti da enti autonomi per l e  case po-
polari e di altri enti affini o a quelli assimilabili.

) Rilevazione mensile delle merci giacenti presso t u t t i .1 depositi franchi.
h) Estensione della rilevazione dei dati sui depositi «a risparmio » ed in «conto

corrente » ad un maggior numero di banche ordinarie di credito, oltre quelle classi-
ficate nel « Bollettino mensile di statistica » sotto la voce « banche regionali ».

i) Principali voci di bilancio delle banche cooperative e popolari.
I) Prezzi massimi all'ingrosso stabiliti dagli Organi preposti alla disciplina del

mercato nazionale.
m) Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo stabiliti dagli

Organi provinciali di vigilanza sui prezzi.
n) Prezzi all’origine delle principali materie prime di mercato internazionale.
o) Prezzi al minuto di alcuni generi alimentari in taluni Paesi.
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pb) Prezz i  di  a l cun i  gener i  di  consumo per la cos t ruz ione  dell'indice naz iona le
del consumo.

q) Giacenze semestra l i  delle merc i  esistenti presso i Magazz in i  dei Consorz i
agrari. '

1) Patent i  c i v i l i  d i  gu ida  so t topos te  alla vidimazione, d i s t i n te  per anno di  na-
scita e sesso dei patentat i  e per grado di  pa ten te .

s) Brevett i  aeronautici civi l i ,  rilasciati ai sensi dei RR. DD.  11 gennaio 1925,
n. 236 e 25 marzo 1935, n. 790.

{) Rilevazioni sui prezzi e sulle quantità introdotte nei mercati delle Colonie
italiane.

C) Nuove elaborazioni :
- a) Rimesse  che si effettuano dagli opera i  dislocati in  Africa Orientale I ta -

l i ana .  i

b) Indici dei prezzi ‘al minuto dei generi alimentari (1928= 100).
‘c) Nuova  determinazione delle disponib i l i tà  dei p r i nc i pa l i  gener i  alimentari.
‘ d )  I nd i ce  genera le  della p roduz ione  agr i co la  (1922= 100).
e) Elaborazione deg l i  i nd i c i  d i  alcune categor ie  di  consum i ,  per i l  ca lco lo

dell’indice. naz iona le  del consumo  (1928= 100).
f )  Mov imen to  della navigazione per me rc i  e g rupp i  di  me rc i ,  secondo  la

p roven ienza  (e la des t i naz ione )  o secondo  la bandiera.

D )  Modificazioni alle modalità di rilevazione e di esecuzione:

a) Nuova  classificazione merceo log i ca  per la rilevazione mens i l e  delle merc i

g iacen t i  presso 1 Magazz in i  genera l i  e Pun t i  franchi.
b) Pubblicazione anticipata dell’indice nazionale definitivo dei prezzi all'ingrosso

e soppress ione  del ca lco lo  dell’indice provv i so r i o ,  cos idde t to  d i  avanguardia.
| ec) Es tens ione  con decor renza  dal marzo  1937 della racco l ta  dei dati sul mercato

di alcuni principali titoli nelle borse di Milano, Torino, Genova, Roma e Trieste ad
a l t r i  titoli anch 'ess i  important i ,  con l’aggiunta di  nuove  no t i z i e  i nd ican t i  p rec isa -
mente  i l  numero  dei titoli t ra t ta t i  ne l le  singole borse e le’ borse presso le qua l i  sì sono

avut i  per c iascun t i to lo  1 prezzi m in im i  e massimi.

È) Indagini speciali.
a) Sul  conce t to  di  va lore agg iun to  della p roduz ione  i ndus t r i a l e .

- b) Su l la  natura e le caratterist iche metodo log iche  di  una i nch ies ta  sui bilanci
familiari.

c) Su a l cun i  ar t ico l i  d i  consumo cons ide ra t i  nel l ’elaborazione degl i  i nd i c i  del
costo della vita.
V. — SERVIZI  STATISTICI PERIFERICI.

L’at t rezzatura degli organ i  pe r i fe r i c i  d i  s ta t i s t i ca ,  alla quale si fece cenno nel le  re-
l az i on i  p receden t i  (e i n  par t i co la re  in  que l l a  del 1933) cos t i tu i sce  sempre i l  problema
più de l i ca to  de l l ’ o rgan i zzaz ione  statistica italiana. Non  possiamo a ques to  r i gua rdo

che ripetere quan to  affermavamo nel la  p recedente  relazione e cioè che « per
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« quan to .  si registrino ogni  anno lent i  miglioramenti, 1] problema non po t rà  essere
« radicalmente r isol to se non con la c reaz ione  presso tu t t i  gl i  o rgan i  pe r i f e r i c i  p iù
« impo r tan t i  d i  uffici s ta t is t i c i  ben at trezzat i  e con persona le  esclusivamente adde t to
« ai l avo r i  s ta t i s t i c i .  I l  problema pe rmane  assai grave per le rilevazioni s ta t i s t i che  agr i -
«co le ,  come è stato rilevato anche quest'anno dal nuovo  Capo Repar to  delle s ta t i -
«stiche e dei ca tas t i  ag r i co l i .

«Si impone anche l’obbligatorietà della costituzione dell'Ufficio di statistica
« presso 1 Comuni con più di 100.000 abi tant i ,  come ebbi occasione di r icordare fin
« dal 1933». |

Tut tav ia  non si può d isconoscere che nel 1937 sì siano realizzati in ques to  campo
miglioramenti sensibili, graz ie: a) alla necessi tà  da parte dei Comun i  e dei C. P .C .
di mantenere, pressochè in permanenza, un attrezzatura statistica in relazione alla
per iod i c i t à  dei censimenti demografici ed economic i; b) alla emanaz ione  delle nuove
d i spos i z i on i  re la t i ve  alla sistemazione dei Consigli p rov inc i a l i  delle co rpo raz ion i  che
p revedono  l ’assegnaz ione alla categor ia  di  imp iega t i  del ruo lo  s tata le  dei capi se rv i z i
statistici, che dov rebbe ro  cost i tuire o rgan i  locali dirett i  dell’Istituto per quan to
conce rne  l’applicazione delle d i spos i z i on i  t ecn iche  di  carat tere s ta t i s t i co .

| Sfortunatamente, queste u t i l i  disposizioni, vennero  in par te  f rust rate in sede d i
inquadramento del persona le  (Vedasi la relazione del Capo del Repar to  VI).

Per le statistiche agrarie, invece, la situazione diviene sempre più difficile e, tal-
vo l ta ,  i nsos ten ib i l e  malgrado le cure poste dal cent ro  per eliminare e r ro r i ,  per ch ia r i re
no rme  tecn iche ,  a iu ta re  in ogni  modo  gli i spe t to r i  provinciali. Pervengono spesso al
cen t ro  no t i z i e  statistiche che mos t rano  chiaramente l’incapacità o l’impossibilità pra-
t ica dei f unz ionar i  di  occupars i  seriamente delle r i l evaz ion i  statistiche. Anche prov-
ved imen t i  a car ico  dei r esponsab i l i  p ropos t i  dall’Istituto al Min is te ro  del l ’agr icol-
tura non hanno  por ta to  ad a lcun  efficace miglioramento.

Finchè permar ranno  queste  dep lo revo l i  condizioni, mancherà all’Istituto e al
Governo  un u t i l e  strumento per l’attuazione della politica corporat iva  nel campo agr i -
co lo .

| La necessità di  nuove  i ndag in i  statistiche, le crescent i  incombenze affidate agl i
i spe t t o r i  p rov inc ia l i  de l l ’ ag r i co l tu ra ,  i l  moltiplicarsi, anche fuor i  d i  ogni  con t ro l lo  tec-
nico de l l ’ I s t i t u to ,  di  nuove  r i l evaz ion i  statistiche, rendono urgente  e ind ispensab i le
che gli organ i  periferici siano finalmente do ta t i  di persona le  specializzato da adibirsi
esc lus i vamen te  ai se rv i z i  s ta t i s t i c i  a meno  che non  si i n tenda t ras fer i re  il se rv i z i o  di
statist ica agrar ia  ai Consigli prov inc ia l i  delle co rpo raz ion i ,  presso i qua l i  già esiste
un m in imo  di  a t t rezzatura stat is t ica.

VI. — RENDIMENTI DEL PERSONALE.

La misura  dei r end imen t i  del persona le  si può avere solo per i l avo r i  di  massa
e d ' o rd i ne  pei  quali è poss ib i l e  rilevare g i o rna lmen te  il rendimento orar io  med io .

Cominciamo dai l avo r i  d i  revisione (p r ima  e seconda rev i s ione)  delle schede di
ma t r imon io ,  nascita e mor te  comp iu t i  dal Repar to  I I .
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I dat i  sul numero  med io  o ra r i o  d i  schede lavora te  sono, a p r ima  vista,  poco edi-
ficanti :

1937 1936 1935 1934 1933 1932 1931

84 69 73 106 .  77 63 64

Come si è osservato nel la re laz ione  dello scorso anno, la fortissima r i duz ione  ver i -
ficatasi nel 1935 è dovu ta  all ’ impiego di pe rsona le  nuovo ed i nespe r to  resosi necessar io,
in par te ,  per sost i tuire quello d im iss iona r io  o richiamato o t ras fer i to  ad a l t r i  l avo r i
p iù  u rgen t i  del Repar to  ed in par te  per aumentare  le un i t à  lavora t i ve  (al lo scopo  di
eliminare gl i  a r re t ra t i  e permet te re  d i  far usc i re  le pubb l i caz ion i  annua l i  en t ro  l ’ anno ) .
Nei primi cinque mesi  del 1936 la med ia  si man tenne  intorno a 90 (con un mas-
simo di 96), ma scese rapidamente in g i ugno ,  lugl io e agosto (con un m in imo
di  50) subito dopo l ’assegnazione del nuovo  persona le ,  per risalire, con andamenti
i r rego la r i ,  neg l i  ultimi mesi dell’anno. Nel 1937 sì ha una r i p resa  dei rendimenti, ma l -
g rado  che la permanenza med ia  degli imp iega t i  avven t i z i  sia stata in fe r io re  ai 5 mesi.
Se i l  programma di  stabilizzazione del persona le  avven t i z io ,  che tan t i  os taco l i  t rova
alla sua a t tuaz ione ,  po t rà ,  almeno parzialmente rea l izzars i ,  nel 1938 si po t ranno  r i -
portare 1 rendimenti ai livelli più alti.

Per i l avor i  a mano comp iu t i  per l ’V I I I  censimento vengono  dati de t t ag l i  ne l la

relazione del capo del Reparto I I I ,  ma senza confront i  col censimento precedente
at tesa la no tevo le  d i ve rs i t à  dei l a vo r i  esegu i t i  e dei metod i  usa t i  per  la r ev i s i one  e la
codificazione.

Per quan to  conce rne  1 lavor i  meccanic i  di spoglio occor re  esaminare separatamente
1 r i su l t a t i : a) per 1 lavor i  co r ren t i ;  b) per i censimenti demografici.

Per quan to  r iguarda i l avo r i  co r ren t i  si hanno i seguen t i  rendimenti o ra r i  med i:

NATURA DEL LAVORO 1937 1936 (1) 1935 1934 1933 1931 1929

Macch ine  Powers

Perforazione } media oraria riferita | 226 | 229 | 235 183 | 181 134 89

Verifica. . . | a 45 colonne 221 167 165 160 156 126 121

Macch ine  March

Ba t t u te  o ra r i e  +. . 2 .  13111 | 2.954 | 2.048 | — — —

(1) Solo 1° semestre.

La media  si è man tenu ta  sul l i ve l l o  dello scorso anno per la per fo raz ione  e per le
March. I ]  sens ib i le  aumento r i scon t ra to  nel la veri f ica è dovu to  alla sua meccan iz -

zaz ione attuata nel 1937 con l’introduzione di  apposite macch ine  cos t ru i te  in  Italia e

delle qua l i  si fece amp io  cenno nelle r e l az i on i  dello scorso anno.

La percentuale med ia  degli e r ro r i  è però sensibilmente aumentata nel 1937 (3 ,4%

contro:  l ’1% in media degli scorsi anni) poichè, util izzato il personale migl iore per 1l

censimento demografico, si destinò ai l a vo r i  o rd i na r i  i l  pe rsona le  di  nuova  assunz ione .
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Quando, ultimate le pe r fo raz ion i  del censimento, si adibì ai l a vo r i  in pa ro la  pe rsona le
esper to ,  gli e r ro r i  scesero progressivamente : nel mese di o t t ob re  u . s .  la media  è stata
di circa 1%.

Per quan to  r i gua rda  i lavor i  del censimento è oppo r tuno  fare 1 con f ron t i  con 1 r end i -
men t i  orari medi — rappor tat i  a 45 co lonne  — o t t enu t i  neg l i  spog l i  del censi -
men to  del  1931 .

CENSIMENTI

NATURA DEL LAVORO 1936  1931

(giorni l a vo ra t i v i  | (giorni l a vo ra t i v i

Perforazione +. 180 182
Verif ica. . 0 .  183 154
% errori + 3,9 4,8

di  cu i  per f o r i  mancant i .  . . . . . 0 .  1 ,6  2,6

Nell’esaminare le c i f re  su r r i po r ta te  occor re  r i co rda re :  a) che nel 1936 i l  l avo ro
fu smaltito in soli 4 mesi e 1/2 con la conseguente necessi tà  d i  assumere persona le  mo l to
p iù  numeroso  per m ino r  tempo, ciò che abbassa sensibilmente i l  rendimento medio,
che cresce in  rag ione  diretta del tempo (1 ) ;  6) che nel 1936 sì effettuò anche un
tu rno  di no t te  con rend imen t i  p iù  bassi come risulta dal p rospe t to  r ipo r ta to  p i ù
avan t i .

D'altra pa r te  occo r re  cons ide ra re  : che nel 1936 sì potè in par te  a t tuare  la verifica
a macch ina  con r end imen t i  p iù  e l eva t i  ; che nel 1931 non solo erano assai p iù  com-
p less i  il ques t i ona r i o  di censimento ed il p iano  di perforazione (anche a causa della
‘necess i tà  d i  r i po r t a re ,  con disposit ivo au toma t i co ,  le no t i z i e  del capo f am ig l i a  sulle
schede dei componenti la famiglia stessa), ma che la per fo raz ione  ven iva  comp iu ta
med ian te  le t tu ra  d i r e t t a  del foglio d i  censimento. A ques to  r i gua rdo  è in te ressan te
segnalare che i l  me todo  segu i t o  nel  1936 d i  r i po r ta re  ordinatamente le codif icazioni
su appos i t e  schede è risultato mol to  p i ù  economico  di  que l l o  p ra t i ca to  in  passato  di
scrivere le codificazioni nello stesso questionario: si realizzarono, infat t i ,  in tal modo
economie  no tevo l i  d i  tempo e d i  e r ro r i ,  in sede di  perforazione.

Per ciò che conce rne  1 fori mancan t i — causa di  e r ro re  che fu s tud ia ta  con par-
t i co l a re  cura e con il suss id i o  dei tecnic i  — si è ottenuto un sens ib i le  miglioramento
in confronto al 1931, ma non si è risolto radicalmente il problema che è sempre allo
s tud io  in quan to ,  teoricamente, ques ta  causa di e r ro re  dovrebbe essere quas i  comp le ta -
men te  e l im ina ta .

(1) In fat t i  la media (rapportata a 45 colonne) dei pr imi tre mesi di lavorazione è stata, per la
perforazione, di 161 nel 1936 contro 132 nel 1931.
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Riteniamo i n te ressan te  pubbl icare 1 dati sui r end imen t i  e sulle pe rcen tua l i  d i
er ro r i  nei tre t u rn i  di pe rsona le: A)  g io rna l ie ro; B)  se ra le; C) no t t u rno .

MrepIE ORARIE DI  PERCENTUALE ERRORI

TURNO
‘ Perforazione Verifica fori mancanti altre cause Complesso

A 207 204 1,6 21  3,7

Bo  198 186 1,9 2,4 4,3

C 157  182 1,7 2,3 4,0

La mino re  p roduz ione  no t t u rna  consen t ì  di mantenere  la percentua le  di errori
allo stesso livello medio degli altri due turni: in complesso i risultati del t u rno  di
not te  sono s ta t i  p iù  f avo revo l i  d i  quan to  si sperasse, specialmente per ciò che con-
cerne  la verifica.

Vogliamo, infine, met te re  in rilievo la d i ve rs i t à  dei rendimenti o t t enu t i  con la
verifica a mano (vecchio sistema) e con quella a macchina (introdotta nel 1937).

Media oraria (riferita a 45 colonne).

NATURA DEL LAVORO LAVORI  CENSIMENTO LAVORI  ORDINARI  PERCENTUALE ERRORI

Verifica a mano . . A 154 167 4,2

Verifica a macchina 4 . . .  183 221 3 ,9

I l  servizio delle macchine comptometer — al qua le  sono state addet te  in med ia
81 donne  nel 1937, con t ro  51 nel 1936 — ha esegu i to  175 milioni di operaz ion i  ( i l
98% somme), contro 94 milioni nel 1936.

Îl rendimento medio individuale del pe rsona le  è s tato nel  complesso magg io re
del 6% di  que l l o  dell’anno p receden te ,  ma lg rado  i nuov i  e complessi lavor i  de l l ’V I I I
Cens imen to  della popo laz ione  e l’assunzione di  nuovo  persona le ,  che deve essere oppo r -
tunatamente p repara ta  p r ima  di  po te r  co r r i spondere  alle par t i co la r i  esigenze del
se rv i z i o .

V I I .  — ] SERVIZI CENTRALIZZATI D IPENDENTI  DIRETTAMENTE DALLA D IREZ IONE GENERALE

Come è noto il Direttore generale, ha alle sue dipendenze tecniche dirette 1 ser-
vizi t ecn i c i  centralizzati. Diamo nel p rospe t t o  seguen te  1 dati sul lavoro comp iu to  da
tali se rv i z i:
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Servizi tecnici centralizzati alle dipendenze tecniche del Direttore Generale.

ORE DI  LAVORO PER REPARTO

SERVIZ I  DI LAVORO

IN TOTALE ! i I Iv statistica |commercio v i
economica| estero

1) Spogli meccan ic i  dei dati
a) Perforazione +.. .  . . . 127.848 3.478 123.988 382

6) Verifica e superverifica. . . 139.127 3.999 134.751 377

c) Macchine March . . . . .  2.916 1 .771  1.145 : —

dd) Al t r i  spogli. . . . . 1 . 079  - 652 427 —

e) Selezionamento . . . . . . 99.430 E 8.152 90.747 531

f) Perforazione a serie (Gang. i
Punch) . . . . 8.061 i - _  8.018 | 43

2) Altr i  lavori inerenti al sele-
zionamento . . . 17.561 — 17.421 i 140

Ah) Tabulazione . . . . . . . 1.307 12 i 1.030 » 265

i) Duplicatrici (rifac. cart.  err.) 9.363 — 9.269 94

TortaLE...| 406.692 — 18.064) 386.796]  — — 1.832]  —

2) Controllo spogli meccan.] 71.234 1.219) 70.015

3) Comptometer. . . . . |  159.732] 10.971} 45.970) 35.682|  3.059| 63.753 297

4) Controllo meccanico . . |  34. 959) 1.842 931} 15.778] 4.494| 4,319] 7.385 210

TortaLe. . . |  672.617] 1.842) 31.185) 518.559) 40,176] 7.378] 72.970 507

% | 100) 0,27) 4,64 77,09) 5,97) 1,10) 10,85] 0,08

Delle cure dedicate al miglioramento dei servizi si è già detto in abbondanza nelle
precedenti relazioni: ogni anno si realizzano miglioramenti, perfezionamenti, moder-
n i zzaz ion i  che contribuiscono no tevo lmen te  ad accrescere i l  rendimento medio ge-

nerale d i  tut t i  1 lavor i  de l l ’  I s t i t u to .  -

Anche quest 'anno una parola d i  lode va r ivo l ta al capo meccanico che non  tra-

Jascia occasione per eliminare inconven ien t i ,  studiare e app l i ca re  perfezionamenti.

Ricordiamo a questo riguardo la creazione e l 'appl icazione: a) di un dispositivo per
eliminare gli slittamenti dell’albero centrale delle selezionatrici; 5) di un dispositivo
appl icato alle selez ionatr ic i  per contare senza intercet tare e distribuire le car to l ine;

c) d i  un  dispositivo di  s icurezza appl icato  alle se lez ionat r ic i  per la r imessa a zero

dei con ta to r i  quando  le alette d i  una o p i ù  caselle fossero ancora  a lzate ;  d) di  un

dispositivo per il ritorno automatico del carrello delle perforatrici.

VI I I .  — SPESE DEL PERSONALE, SPESE GENERAL I ,  SPESE DI  STAMPA.

Per queste spese che costituiscono at tua lmente quasi i l  90 % delle, entrate

totali dell'Istituto, sì ritiene interessante dare nel prospetto seguente qualche rag-
guaglio :



SPESA MEDIA  PERCENTUALE,  R ISPETTO PERCENTUALE,  R ISPETTO
ALLA SPESA TOTALE,  DELLE  SPESE (1) ALLE  ENTRATE TOTAL I ,  DELLE  SPESE (3)

ESERCIZI del personale per  spese

o rd ina r i  |gli adde t t i  (2) '

i |

1926-27 . . | 11.061 1.762 24, 4 10,2 11,3 | + 20,1 8,4 9,4
1927-28 . . . |  11.509 2.703 40,9 11,2 8,9 34,5 9,4 7,9
1928-29 . . . |  11.150 1.427 58,6 9,4. 16,9 44,7 7,2 12,9
1929-30 . . . |  12.322 1.698 53,9 13,1 13,6 36,4 8,8 9,2
1930-31 . . . |  11.265 1.436 40, 1 7,9 15,9 45,1 8,9 17,4
1931-32 . . . 9.652 998 55,2 13,7 14,7 66,2 . 16,5 17,7
1932-33 . . . | .  9.542 587 60,5 14,9 7,4 66,5 16,4 8,1
1933-34 . . . 9.766 676 58 ,1  12,3 8.2 64,7 13,7 9,1
1934-35 . . . 9.609 922 64,0 10,6 5,3 64,7 10,7 5,3
1935-36 . . . 9.265 1.000 65,3 9,9 10,7 67,8 10,3 11,1

1936 -37  . . . 9.963 522 64,5 9,5 | .  9,3 64,7 9,6 9,4

(1) Spese  di cance l le r ia ,  di ufficio, ecc.

(2) Esclusi gli addetti ai catasti.
(3) Esc luse  que l l e  dei catast i .

I l  lieve aumen to  della spesa med ia  annua per adde t to  che si verifica nel 1936 -37
è dovu to  a l l ' aumento 8 % degli stipendi’ concesso con il R. D. L. 24 settembre 1936.

Per le spese gene ra l i  (di cance l l e r i a ,  d'ufficio, ecc. ) ,  analogamente a quan to  sì veri-
ficò nel l ’eserc iz io  1932-33 ,  la spesa med ia  per adde t to  si r i duce  a c i rca la metà per
effetto dell’aumento no tevo le  nel numero  med io  deg l i  adde t t i  in conseguenza delle
assunz ion i  di pe rsona le  per 1 lavor i  dell 'VIII  Cens imen to  della popolazione.

I l  pe rsona le  in fa t t i  che al g iugno  1936 risultava composto di  742 un i t à  è aumentato
man mano fino a ragg iungere il massimo d i . 2471  un i t à  nel genna io  1937 per r i du rs i
poi nel g iugno  1937 a 923.

Quas i  ina l te ra to  è i l  rappor to  tra le spese di  persona le  e le spese generali.
Per le spese di  stampa la percen tua le  di  assorbimento r i spe t to  alle entrate t o ta l i

scende da 11,1 nel 1935-36 a 9,4 nel 1936-37. Ciò è dovuto al fatto che nell’eserci-
zio 1935-36 ,  in  segu i to  al passaggio dei se rv i z i  della statist ica dogana le ,  fu provveduto  °

alla stampa delle pubblicazioni arretrate del commerc io  con l ’es te ro  e della naviga-
zione.

IX.  — ALTRE ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE GENERALE.

Oltre ai lavori di carattere ordinario, che vanno crescendo di anno in anno, con
un ritmo accelerato, la Direzione generale ha dovuto  occupars i  intensamente della
preparaz ione  e della esecuz ione del Censimento i ndus t r i a l e ,  dei l a vo r i  non meno one-
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rosi relativi a l l 'V I I I  Censimento demografico, dei nuovi lavori del Reparto V, (di cui
sono t i t o l a re ) ,  e de l l ’accentramento delle statistiche g iud i z i a r i e .

I l  sottoscrit to ha p res iedu to  i l avor i  d i  tre nuove commissioni d i  s t ud io ,  d i  ben
15 sottocommissioni per il censimento industriale,ed ha fatto parte di altre cinque; è
stato chiamato a collaborare ai lavori di altre commissioni, fuori dell’Istituto; ha
partecipato insieme al prof. Albertario alla recente  conferenza degli statistici agricoli,
presso l ’ Ist i tuto In te rnaz iona le  d i  agr i co l tu ra ; ha rappresenta to  l ’ Ist i tuto I n te rna -
zionale di statistica nell’Ufficio Internazionale per, gli studi della distribuzione
— presso la Camera di Commercio Internazionale — partecipando in tale qualità al
Congresso di Berl ino del giugno u. s.

* e

Prima di ch iudere la presente re lazione des ide ro  r i vo lgere  un saluto e gli
augur i  p iù  fervidi a due egregi  funz ionar i  che per sorpassat i  limiti di età lasce-
ranno l’Istituto con i l  gennaio p. v.: i Capi reparti dott. Antonucci e il dott. Chillè.

I l  gr. uff. Antonucci è entrato nella Direzione generale della statistica 40 anni or
sono e ne ha vissute tutte le per ipez ie.Ha conosciuto tutte le soddisfazioni del periodo
aureo e tut te le amarezze del per iodo di  decadenza durante i l  qua le ,  insieme a poch i
co l l abo ra to r i  fedeli, r es i s t è  con tenac ia  alle forze che av rebbero  po r t a to  alla d i s t ru -
zione total i taria della Statistica Italiana e, sos tenendo  sacrifici non dimenticati d i
lavoro e di attività, seppe tenere in vita la Direzione della statistica delle cui tradizioni
migl ior i  l’Antonucci era rimasto, fra i funzionari, fedele e orgoglioso depositario.

‘ Quando sp i rag l i  d i  luce apparvero  nel  bu io  che avvolgeva la S ta t is t i ca  Italiana, l’An-
tonucci moltiplicò le sue energie per ridare vi tal i tà e forza alle corrent i  di ripresa e
nel 1926 svolse una p rez iosa  attività per agevo la re  la fondazione e i l  potenziamento
de l l ’ I s t i t u t o .

I l  G r .  Uf f .  Ch i l l è  venne all ’ Istituto solo due ann i  or sono a segu i to  del t rasfer i -
men to  delle statistiche del commercio estero e de l la  nav igaz ione ,  ma egl i  da 40 ann i
aveva d i re t to  il serv iz io  presso la Di rez ione  genera le  delle dogane con una compe- -
tenza,  un  attaccamento, un'at t iv i tà che hanno  suscitato sempre l’ammirazione degli
statistici e del pubblico numeroso che a lui si rivolgeva. Il passaggio all'Istituto non
solo non  d im inu ì  1l suo fervore d i  attività e i l  suo al to spirito d i  sacrificio, ma lo
indusse  a por re  ogn i  cura perchè  nel nuovo  amb ien tei l  « suo » ufficio potesse miglio-
rare e p rog red i re ,  pe rchè  i nuov i  funz ionar i  fossero  rapidamente e adeguatamente
istru i t i ,  collaborando con entusiasmo ad ogn i  s t ud io  e ad ogn i  nuova  i n i z ia t i va .

10 Dicembre 1937-XVI.

I l  Direttore Generale
A. MOLINARI
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A l l ega to  |
CLASSE 4°: INDUSTRIE ALIMENTARI

Sot toc lasse 52. — ESERCIZIO DI MACCHINE AGRARIE PER CONTO TERZI (con o senza  noleggio,  escluso il
semplice noleggio di macchine agrarie, sottoclasse 555).

Ese rc i z i  o l avo raz ion i

a) Esercizio di macchine agrarie per conto terzi con eventuale annesso noleggio (esclusa la trebbia-
tu ra  ed il semplice noleggio di macchine agrar ie)

b) Altri eventuali esercizi  o lavoraz ion i  affini
Sottoclasse 53.  — "TREBBIATRICI E SGRANATRICI PER CEREALI, LEGUMINOSE DA SEME E SEMI MINUTI.

Eserc i z i  o lavoraz ion i

a) Trebbia tura  e sgranatura dei cereal i ,  leguminose da seme e semi m inu t i

b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini
Sot toc lasse  54 .  — MAGAZZIN I  D I  RACCOLTA,  DEPOSITO E CONSERVAZIONE DI  CEREAL I  E ALTRI  SEMI  PER CONTO

TERZI (grano, granturco, risone, riso, avena, segala, orzo) ; LAVORAZIONE PER CONTO TERZI DI CEREALI

E ALTRI SEMI (escluse la pi latura e br i l la tura del riso, sottoclasse 55).

Esercizi o lavorazioni
a) Conservazione dei cereali in depositi. comuni
b) Conservazione dei cereali in silos
c) Essiccazione dei cereali
d) Classificazione e pulitura dei cereali
e) Sgusciatura di semi e di cereali diversi dal riso
f) Classificazione e pulitura di semi
g) A l t r i  eventuali  esercizi o lavorazioni  affini

Sottoclasse 55. — PILATURA,  BR ILLATURA ED ALTRE LAVORAZIONI  DEL RISO; PILATURA, PERLATURA, BR ILLA-

TURA,  F IOCCATURA D I  CEREAL I  E LEGUMI.

Esercizi o lavorazioni
a) Pilatura, bri l latura ed altre lavorazioni del riso (oleatura, raffinazione, macinazione delle rotture e

della lolla di riso, ecc.).
b) Pilatura, perlatura, brillatura, fioccatura di cereali e legumi
c) Produzione di tapioche
d) Altri eventual i  esercizi o lavorazioni  affini

Sottoclasse 56. — MOLINI DA CEREALI A LAMINATOI.-

Esercizi o lavorazioni
a) Macinazione del grano tenero
b) Macinazione del grano duro
c) Macinazione del granturco
d) Altri eventual i  esercizi o lavorazioni  affini*

Sottoclasse 57. — MOLIN I  DA CEREALI A PALMENTI.

Esercizi o lavorazioni
a) Macinazione di grano a resa integrale
b) Macinazione di altr i  cereali
c) Burattatura.di farina e semole

‘ d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini
Sottoclasse 58. — FoRNI PER PANIF ICAZ IONE SENZA ANNESSA VENDITA  AL M INUTO.

Esercizi o lavorazioni
a) Forni per panificazione (panifici e gallettifici) con eventuale annessa produzione di pasticceria, con-

sentita dalla licenza di panificazione
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Segue: ALLEGATO I
b) Forni per la semplice cottura del pane
c) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 59. — FORNI  PER PANIFICAZIONE CON ANNESSA VENDITA  AL M INUTO.

Esercizi o lavorazioni
a) Forni per panificazione (panifici e gallettifici) con eventuale annessa produzione di pasticceria, con-

sentita dalla licenza di panificazione
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 60. — PASTIFICI (anche con eventuale annessa vendita al minuto).
Esercizi o lavorazioni

a) Lavorazione della pasta con torchi a mano
b) Lavorazione meccanica della pasta
c) Fabbricazione di paste speciali (tortellini, glutinate, ecc.)
d) Fabbricazione di pasta fresca
e) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 60-bis. — PRODUZIONE DI PASTE FRESCHE E AFFIN I  ANNESSA A NEGOZI DI  VENDITA AL MINUTO.

Esercizi o lavorazioni
a) Lavorazione della pasta fresca con torchi a mano
b) Lavorazione meccanica della pasta fresca
c) Fabbricazione di paste fresche speciali
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 61. — PRODUZIONE DI BISCOTTI,  PANETTONI  E PASTICCERIE DIVERSE, SENZA ANNESSA VENDITA
AL MINUTO,

Esercizi o lavorazioni
a) Fabbricazione di biscotti
b) Fabbricazione di panettoni e simili (pandoro, ecc.)
c) Fabbricazione di pasticcerie diverse
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 62. — PRODUZIONE DI BISCOTTI,  PANETTONI  E PASTICCERIE DIVERSE, CON ANNESSA VENDITA
AL MINUTO.

Esercizi o lavorazioni
a) Fabbricazione di biscotti
b) Fabbricazione di panettoni e simili (pandoro, ecc.)
c) Fabbricazione di pasticcerie diverse
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 63. — LAVORAZIONE DEL CACAO, PRODUZIONE DI CIOCCOLATA, CARAMELLE, TORRONI E CONFET-
TURE DIVERSE, SENZA ANNESSA VENDITA AL MINUTO. i

Esercizi o lavorazioni
a) Macinazione del cacao
b) Fabbricazione di cioccolata
c) Fabbricazione di torrone
d) Fabbricazione di caramelle e pasticche non medicinali
e) Fabbricazione di confetture
f) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 63-bis. — LAVORAZIONE DEL CACAO, PRODUZIONE DI  CIOCCOLATA,  CARAMELLE,  TORRONI  E CON-
FETTURE DIVERSE, CON ANNESSA VENDITAAL MINUTO.

Esercizi o lavorazioni
- a) Macinazione del cacao
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c) Fabbricazione di torrone
d) Fabbricazione di caramelle e pasticche non medicinali
e) Fabbricazione di confetture
f) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sot toc lasse  64. — PUBBL IC I  MACELL I .

Esercizi o lavorazioni
a) Pubblici macelli
b) A l t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 65. -— ESERCIZI PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE  CARNI E PER LA COLATURA E
FILTRAZIONE DEI GRASSI ANIMALI (escluse le altre lavorazioni di mater ie grasse, sottoclasse 356) SENZA
ANNESSA VENDITA  AL  M INUTO.

Eserc iz i  o lavoraz ion i
a) Produzione di salumerie (carni affumicate, salate, insaccate, seccate o comunque preparate,

strutto, ecc.)
b) Lavorazione del pollame per la produzione d i  gelatina di pollo, di pollamein scatola, di fegato

d'oca, di insaccato d'oca, ecc. 
|

c) Produzione di carne in conserva (in scatole)
d) ‘Produzione di presame o caglio
e) Estrazione del sego e sua purificazione mediante fusione
f) Al tr i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 65-bis. — ÉSERCIZI PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA E
FILTRAZIONE DEI GRASSI ANIMALI (escluse le altre lavorazioni di materie grasse, sottoclasse 356), AN-
NESSI A NEGOZI DI VENDITA AL MINUTO.

Esercizi o lavorazioni
a) Produzione di salumerie (carni affumicate, salate, insaccate, seccate 0 comunque preparate,

strutto, ecc.)
b) Lavorazione del pollame per la produzione di gelatina di pollo, di pollame in scatola, di fegato

d'oca, di insaccato d'oca, ecc.
c) Produzione di carne in  conserva (in scatole)
d) Produzione di presame o caglio
e) Estrazione del sego e sua purificazione mediante fusione
f) Altri eventuali esercizi  o lavorazioni  affini

Sottoclasse 66. — PRODUZIONE DI GELATI  SENZA ANNESSA VENDITA AL M INUTO.

Esercizi o lavorazioni
a) Produzione di selati
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 66-bis. — PRODUZIONE DI GELATI  CON ANNESSA VENDITA AL M INUTO.

Esercizi o lavorazioni
a) Produzione di selati
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 67. — LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI  AL IMENTARI  DELLA PESCA (escluso il bac-
calà, sottoclasse 68).

Esercizi o lavorazioni
a) Lavorazione e conservazione del ionno, tonnetto ed altri sgomberoidi
b) Lavorazione e conservazione delle anguille
c) Lavorazione e conservazione delle sardine e acciughe
d) Lavorazione e conservazione delle alacce
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e) Lavorazione e conservazione degli agoni
f) Lavorazione e conservazione del dentice
g) Prima salagione del pesce azzurro
‘h) Al tr i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 68. — STABILIMENTI PER LA CONSERVAZIONE E LA LAVORAZIONE DEL BACCALÀ.

Esercizi o lavorazioni
a) Lavorazione e conservazione del baccala.
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 69. — PRODUZIONE DI MANGIMI.

Eserc iz i  o lavoraz ion i
a) Produzione di mangimi
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 70. — STABILIMENTI PER LA CONSERVAZIONE E TRASFORMAZIONE DI FRUTTA, ORTAGGI, FUNGHI
E PRODOTTI S IM ILARI .

Esercizi o lavorazioni
a) Lavorazione del pomodoro (conserve, salse, salsine e concentrati in genere, pelati, succhi, con-

dimenti  e similari) - 
|

b) Lavorazione delle f ru t ta ,  (conserve, marmellate, comprese quelle di castagne, mostarde e con-
fetture, canditi, succhi, sciroppi)

©) Conservazione delle frutta,  funghi, tartufi, ecc. (per co t tu ra: polpa di f rut ta; per essiccazione:
fichi, uva, susine, albicocche, pesche, funghi, tartufi, ecc.)

d) Lavorazione dei pinoli, mandorle, nocciole, ecc.
e) Preparazione di ortaggi, funghi, tartufi, ecc. in scatola (antipasti, sottaceti, sottoli, ecc.:c.)
f) Preparazione della senape in composta o liquida
g) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 71. — LAVORAZIONE DEL LATTE (esclusele l avoraz ion i  casalinghe e quelle di az iende  di greggi
transumanti, sottoclasse 71-bis, ed escluse le centrali per la pastorizzazione del latte, sottoclasse 72,
e le fabbriche di burro artificiale, sottoclasse 356).

Esercizi o lavorazioni
a) Produzione del latte condensato e farine di latte
b) Produzione di latte pastorizzato
c) Produzione di formaggio ed affini

 d )  Salagione e stagionatura del formaggio
e) Industria delle creme e della produzione del burro
f) Lavorazioni varie del latte per uso alimentare
e) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

So t toc lasse  71-bis. — LAVORAZIONI  CASALINGHE DEL LATTE E LAVORAZIONI PRESSO AZIENDE DI GREGGI
TRANSUMANTI.

Esercizi o lavorazioni
a) Produzione di formaggio ed affini
b) Salagione e stagionatura del formaggio
c) Produzione di creme, burro e r icot ta
d) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 712. — CENTRAL I  PER LA PASTORIZZAZIONE DEL LATTE.

Esercizi o lavorazioni
a) Centrali per la pastorizzazione del latte
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini
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Sottoclasse 73. — FRANTOI  PER OL IVE .  i

Esercizi o lavorazioni
a) Spremitura di olive ed eventuale estrazione di olio con solventi, quale attività secondaria
b) Lavatura delle sanse
c) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 74. — PRODUZIONE DI V IN I  ED ACETI.

Esercizi o lavorazioni |

a) Produzione di vini da taglio
b) Produzione di vini da pasto (pregiati e non pregiati) |

c) Produzione di vini speciali : vermouth ; aper i t iv i  a base di vino (compreso i l  marsala all ’uovo, i l
crema marsala e gli americani) ; vini spumanti (natura l i  e gassificati) ; marsala ; vini liquorosi ;
a l t r i  v ini  speciali

d) Concentrazione ed altre lavorazioni speciali dei mosti (mosti concentrati ; mosti muti ; filtrati
dolci; enocianina) |

e) Produzione di aceti (di vino e di spirito)
f) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 75. — D IST ILLERIE  DI ALCOOL DI 2% CATEGORIA E PRODUZIONE DI ACQUAVITI E LIQUORI,

Esercizi o lavorazioni
a) Produzione di alcool di 2° categoria
b) Produzione di acquaviti da vinacce (grappa)
c) Produzione di acquaviti da vino o vinello (cognac)
d) Produzione di acquaviti da frutta (ciliege, ginepro, genziana, ecc.)
e) Produzione di acquaviti di imitazione (rhum, whisky, ecc.)
f) Produzione di liquori di gradazione superiore a 21°.
2) Produzione di « aper i t iv i  » alcoolici di gradazione inferiore a 21°
h) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 76. — STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DEL MALTO (esclusa la produzione dei vini e dello
aceto, sottoclasse 74). -

Esercizi o lavorazioni
a) Stabilimenti per la produzione del malto
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 77. — STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DELLA BIRRA.

Esercizi o lavorazioni
a) Stabilimenti per la produzione della birra
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sot toc lasse 718. — STABIL IMENTI  PER LA PRODUZIONE DEGLI ESTRATTI DI MALTO.

Esercizi o lavorazioni
a) Stabilimenti per la produzione degli estratti di malto
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

So t toc lasse  79. — STABIL IMENTI  PER LA PRODUZIONE DI BEVANDE GASSATE, SELTZ E ACQUE MINERAL I  ARTI -

FICIALI.

Esercizi o lavorazioni |

a) Fabbricazione di bevande gassate e seltz
b) Fabbricazione di acque minerali artificiali
c) A l t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 80. — LAVORAZIONE DEI SEMI NON OLEOSI,  DEI LEGUMI ,  DELLE CASTAGNE E DELLE DROGHE

(esclusa l’essiccazione, sottoclasse 70).



Eserciz i  o lavoraz ioni
a) Mac inaz ione  dei semi non oleosi ,  legumi, castagne,  ecc.
b) Cottura e tostatura dei semi non oleosi
c) Preparazione delle droghe e della senape in farina
d) Preparazione dello zafferano
e) Al tr i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 81. — TORREFAZIONE INDUSTRIALE  ED ALTRE LAVORAZIONI  DEL CAFFÈ.

Eserciz i  o lavoraz ioni
a) Torrefazione del caffè (con impianto autonomo)
b) Inscatolamento del caffè torrefat to
c) Decaffeinizzazione del caffè
d) Al tr i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 82. — TORREFAZIONE DEL CAFFÈ ANNESSA AD ESERCIZI COMMERCIALI.

Esercizi o lavorazioni
a) Torrefaz ione del caffè annessa ad eserc i z i  commerciali
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 83. — FABBRICAZIONE DEI SURROGATI DEL CAFFÈ.
Ese rc i z i  o l avo raz ion i  |

a) Fabbricazione dei surrogati del caffè
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini
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Sottoclasse 84. — PRODUZIONE  DI ESTRATTI ,  DADI  E BRODI CONCENTRATI ,  AN IMAL I ,  VEGETALI  E M IST I  (esclusi
gli estratti di malto, sottoclasse 78).

Eserciz i  o lavoraz ioni
a) Produzione di estratti, dadi e brodi concentrati, animali vegetali e misti
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 85. — STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE E LA RAFFINAZIONE DELLO ZUCCHERO.

Ese rc i z i  o l avo raz ion i
a) Produzione dello zucchero di barbabietola
b) Raffinazione dello zucchero
c) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 86. — LAVORAZIONE DEL MIELE .

Ese rc i z i  o l avo raz ion i
a) Lavo raz ione  del miele
b) Al tr i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 87. — STABILIMENTI FRIGORIFERI .

Ese rc i z i  o l avo raz ion i
a) Conservazione frigorifera di generi alimentari
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse 88. — FABBRICHE DI GHIACCIO.

Ese rc i z i  o l avo raz ion i
a) Fabbricazione di shiaccio
b) Altri eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sot toc lasse 89. — INDUSTRIE ALIMENTARI  VARIE, NON COMPRESE NELLE PRECEDENTI SOTTOCLASSI.

Eserciz i  o lavorazioni
a) Lievitifici
b ) . . . . . .
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Sottoclasse 90. — FRANTOI  PER SEMI OLEOSI . .

Esercizi o lavorazioni
a) Spremitura di semi oleosi
b) Al t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclasse IG]. — PRODUZIONE E RAFF INAZ IONE (RETTIFICAZIONE) DI OL I I  VEGETALI .

Esercizi o lavorazioni
a) Estrazione di olio di oliva dalle sanse, con solventi
b) Es t raz i one .d i  ol io da i  semi oleosi ,  con so l ven t i

c) Raffinazione (rettificazione) di olio di oliva
d) Raffinazione (rettificazione) di olii di semi
e) Ricomposizione (sintesi) di olii
f) A l t r i  eventuali esercizi o lavorazioni affini

Sottoclassi da 92 a 97. — COMBINAZIONI DI DIVERSE INDUSTRIE  DELLA CLASSE 4%,
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QUESTIONARI

usat i  per i l  Censimento del la  pesca e del le industr ie  alimentari
( 1937 )

N.° del
Date questio- OGGETTO DEL CENSIMENTO PARTICOLARE

na r l o

10-V N. 1 ;  PESCA IN  ACQUE MARINE ESCLUSE LE TONNARE E GLI ALLEVAMENTI. (Pesca da terra).
» » 2 (*)| PESCA IN ACQUE MARINE ESCLUSE LE TONNARE E GLI ALLEVAMENTI .  (Questionario

per singolo naviglio).
» » 3 PESCA IN ACQUE MARINE ESCLUSE LE TONNARE E GLI  ALLEVAMENTI. (Questionario

1 ditta).
» .  »  8-bis QUESTIONARIO PER SINGOLO NAVIGLIO. (Allegato al questionario mod.  3).
» » 4 ALLEVAMENTI DI PESCI E MOLLUSCHI  B IVALVI  IN  ACQUE MARINE (lagune, laghi

costieri, stagni litoranei, valli salse e peschiere).
» » 5 PESCA IN  ACQUA DOLCE.

25-V » - 6 (*))] LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI.
» » 7 LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI DERIVATI ( Lavo raz ion i  casa l i nghe  e az i en -

' de d i  greggi  transumanti):
» » 8 LAVORAZIONE DEL LATTE E DEI PRODOTTI  DERIVATI. (Questionari di ditta per i l

mod. 6). 
| 

i

25-VI » 9 PESCA IN  ACQUE MARINE — TONNARE DI CORSA E TONNARELLE.
30-VI  » 10 (*)] LAVORAZIONE-CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI ALIMENTARI DELLA PESCA (escluso

il baccalà).
» » 11 LAVORAZIONE-CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI  AL IMENTARI  DELLA PESCA (escluso

il baccalà). (Questionario di ditta per il mod. 10).
» » 12 (*)) LAVORAZIONE DEL BACCALÀ.
» » 13 LAVORAZIONE DEL BACCALÀ. (Questionario di d i t ta  per  il mod .  12).

1-VIII » 14 ESERCIZIO DI MACCHINE AGRARIE PER CONTO TERZI (con o senza no legg io ,  esc luso
i i l semplice noleggio).

» » 15 | CENSIMENTO DELLE TREBBIATRICI E SGRANATRICI PER CEREALI, LEGUMINOSE DA
| SEME, SEMI MINUTI.

» » 16 PRODUZIONE DI GELATI (con o senza annessa vendita al minuto).
» » 17 LAVORAZIONE DEL MIELE .

» » 18 (*)| CONSERVAZIONE E TRASFORMAZIONE DI FRUTTA, ORTAGGI, FUNGHI  E PRODOTTI SI-
| MILARI.
» » 19 (*) | PRroDUZIONE DI BEVANDE GASSATE, SELTZ E ACQUE MINERAL I  ARTIFICIALI.
» » 20 (*)| STABILIMENTI FRIGORIFERI - FABBRICHE DI GHIACCIO.
» » 20-bis | STABIL IMENTI  PER LA PRODUZIONE DI  GHIACCIO  SECCO.
» » 21 (*)] PRODUZIONE  DI BIRRA — PRODUZIONE  DI MALTO — PRODUZIONE  DI ESTRATTI  DI  MALTO
» » 22 CONSERVAZIONE, TRASFORMAZIONE FRUTTA,  ORTAGGI,  FUNGHI  E PRODOTTI  S IM I -

LARI ,  PRODUZIONE DI  BEVANDE GASSATE, SELTZ E ACQUE MINERAL I  ART IF IC IAL I
— STABIL IMENTI  FRIGORIFERI — FABBRICHE DI GHIACCIO  — PRODUZIONE DI
BIRRA — PRODUZIONE DI MALTO - PRODUZIONE DI ESTRATTI DI MALTO.  (Que-
stionario di ditta per i questionari mod. 18, 19, 20, 21).

25-VIII |» 23 (*)] PRODUZIONE E RAFFINAZIONE DELLO ZUCCHERO.
» » 24 PRODUZIONE E RAFFINAZIONE DELLO ZUCCHERO. (Questionario di ditta per il mo-

dello 23). .15-1X » 25 PESCA IN  ACQUE MARINE — TONNARE DI RITORNO.
15-X » 26 (*)} MAGAZZIN I  DI  RACCOLTA, DEPOSITO E CONSERVAZIONE DI CEREALI E ALTRI  SEMI

del riso).
(*) Per i questionari contrassegnati con asterisco esiste il corrispondente questionario di Ditta.

per conto terzi : (grano, granturco ,  risone, riso, avena, segala, orzo).
LAVORAZIONE per conto terzi  DI CEREALI E ALTRI SEMI (esclusa la p i latura  e br i l la tura
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No del
Date ques t i o -  OGGETTO DEL CENSIMENTO PARTICOLARE

na r l o  i

15-X N. 27 MAGAZZIN I  DI RACCOLTA,  DEPOSITO E CONSERVAZIONE DI CEREALI E ALTRI  SEMI per
conto terzi (grano, granturco, risone, riso, avena, segala, orzo).

LAVORAZIONE per con to  terzi DI CEREALI E ALTRI  SEMI (esclusa la pilatura e brilla-
tura del riso). (Questionario di ditta per il mod. 26)

» » 28 (*)) MOLIN I  PER CEREALI.

» » 29 MOLINI PER CEREAL I .  (Questionario di ditta per il mod. 28).
» » 30 (*)) LAVORAZIONE DEL CACAO — PRODUZIONE DI C IOCCOLATA,  CARAMELLE,  TORRONI

E CONFETTURE D IVERSE.

» » 31 LAVORAZIONE DEL CACAO — PRODUZIONE DI CIOCCOLATA,  CARAMELLE,  TORRONI  E
CONFETTURE DIVERSE.  (Questionario di ditta per il mod 30).

» » 32 LAVORAZIONE DEL CACAO — PRODUZIONE DI CIOCCOLATA,  CARAMELLE,  TORRONI  E
CONFETTURE DIVERSE. (Per le lavorazioni annesse  a negozi di vendita).

» » 33 PUBBL IC I  MACELLI.

» » 34 (*)j ESERCIZI  PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA
E LA FILTRAZIONE DEI GRASSI AN IMAL I  (escluse le a l t r e  lavorazioni delle ma-
terie grasse).

» » 835 ESERCIZI PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA
E LA FILTRAZIONE DEI GRASSI ANIMALI (escluse le a l t r e  lavorazioni delle ma-
ter ie grasse). (Questionario di ditta per il mod. 34).

» » 36 ESERCIZI  PER LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE DELLE CARNI E PER LA COLATURA
E LA F ILTRAZIONE DEI GRASSI ANIMALI (escluse le a l t r e  l avo raz ion i  delle ma-
ter ie grasse). (Lavorazioni annesse a negoz i  di vendita).

30-XI » 837 (*)) PILATURA,  BR ILLATURA ED ALTRE LAVORAZIONI  DEL RISO; P ILATURA,  PERLATURA,
BRILLATURA,  FIOCCATURA DI CEREALI E LEGUMI.

» » 38 FORNI  PER PANIF ICAZ IONE CON O SENZA ANNESSA VENDITA  AL M INUTO.

» » 839 (*)) PasT t IF IC I .  |

» » 40 PRODUZIONE DI  PASTE FRESCHE E AFF IN I  ANNESSA A NEGOZI DI VENDITA  AL MINUTO.

» » 41 (*)) PRODUZIONE DI B ISCOTTI ,  PANETTONI,  PASTICCERIE DIVERSE CON O SENZA ANNESSA
VENDITA  AL MINUTO.

» » 42 FRANTOI  PER OL IVE .

» » 43 FRANTOI  PER SEMI OLEOSI.

» » 44 (*)) PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (rettificazione) DI OL I I  VEGETALI .

» » 45 (*)) PRODUZIONE DI V IN I  ED ACETI.

» » 46 (*)| DIST ILLERIE  DI ALCOOL DI 2% CATEGORIA E PRODUZIONE DI ACQUAVIT I  E LIQUORI.

» » 47 LAVORAZIONE DEI SEMI NON OLEOSI,  DEI LEGUMI, DELLE CASTAGNE E DELLE DROGHE
(esc lusa  la ess iccaz ione) .

» » 48 TORREFAZIONE DEL CAFFÈ.

» » 49 (*)) PRODUZIONE DI SURROGATI DI CAFFÈ.

» » 50 (*)) PRODUZIONE DI ESTRATTI  DADI E BRODI CONCENTRATI ,  AN IMAL I ,  VEGETALI ,  M IST I
( esc lus i  gli es t ra t t i  di malto).

» » 51 (*)j PRODUZIONE DI MANGIMI.

» » 52 PILATURA,  BR ILLATURA,  RISO ECC. — PAST IF IC I  — PRODUZIONE BISCOTTI ,  PANETTONI
E PASTICCERIE — PRODUZIONE  E RAFFINAZIONE OL I I  VEGETALI  — PRODUZIONE
VIN I  E ACETI — D IST ILLERIE  ALCOOL DI 2° CATEGORIA E PRODUZIONE ACQUAVIT I
E L IQUORI  — SURROGATI  DI  CAFFÈ — PRODUZIONE ESTRATT I ,  DADI ,  ECC. —
PRODUZIONE  MANGIMI .  (Questionari di ditta per i mod. 37, 39, 41, 44, 45,
46, 49, 50, 51).

» » 53.  INDUSTRIE  AL IMENTARI  VARIE NON CONTEMPLATE DAI CENSIMENTI  PARTICOLARI
EFFETTUATI NEL 1937.

(*) Per i quest ionar i  contrassegnati con asterisco esiste i l  corr ispondente questionario di Ditta.
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Quest ionar io N.

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940
‘ AR .  PRCRETO 2a aMARZO 837. XV ,  N. 587)

LAVORAZIONE -DEL CACAO PRODUZIONE DI CIOCCOLATA,
CARAMELLE, TORRONI E CONFETTURE DIVERSE

15 OTTOBRE 1937 -XV
Prov inc ia  di . . . . . . . . n i n .  um u i zonnnn i t e i  sesssn i s i i nnnnnne  Frazione .

Comune  d i . . .  .. uu  une  seee re  se ine  eee  i Sez ione . . .  ..... u i  n l  i e

AVVERTENZA
La legge garantisce la p iù  r igorosa segretezza de l le  no t i z i e  e dei dati

i nd i ca t i  ne l  presente ques t ionar io  che se rvono  solo per  conoscere ,  senza alcun r i-
ferimento individuate, la struttura e la potenza economica dello Stato corporativo.

Chi  non fornisce notizie esat te commette un reato contro la Nazione, ed è sog-

QUESTIONARIO DER CE GAVORZIONI AONESSE A AGGOZI DI VENDITA
Qualora non si debba rispondere a qualche domanda mettere due t rat t in i  ( = ) .  A tutte le altre

I. NOTI ZIE GENERA1 .

domande deve essere risposto in modo completo edesatto.

9. FARINA DI  RISO P IP

1 VOLTARE

1. Dit ta s l  du i  e and  e

Indicare il cognome e nomee del ‘proprietario o delconduttore ooppuroolaragione rociale L)i a  denominazioneRella
d i t ta  o della società, ecc.

2. Natura dell’esercizioni. 0 sei, dur i  ue sima i sei e cin se sine ie  e i a

Scrivere secondo‘i casi; lavorazione del cacao,c /o ‘produzioned i riorrolata, 6 ,0 a “caramelle,‘codi  torrone,
6/0 d i  confetlure, ecc.

situato in :  Via ........... mi  2 a i  N
3. “Nell'esercizio censito con il presente questionario tengono eseguite altre lavorazioni, oltre alla

produzione di cacao, cioccolata, caramelle, to r ron i ,  confetture ? (Rispondere “si O 10) un

In caso affermativo specificarle: de  i n z i o  a i  ae  desse

i a  Fra le altre lavorazioni sudde t t e  va compresa ad es p roduz ione  ddi pasticceria, ecc. : ì da t i  r e l a t i v i  a
{E «A  ta l i  lavoraz ion i  (persone occupate,  p rodo t t i  finiti) NON vanno però ingicat i mai presente ‘questionano poichè

per dette lavorazioni i l  censimento sarà effettuato succesmivamente «un appos i t i  questionari.

4 .  Penodo  o periodi nei qual i  sono state effettuate le lavorazioni dir cu !  al quesito 2, nel l ’anno  solare

1936: dal. ..... i i i  i a l .  dal E:

5. Numero delle persone occupate nelle lavorazioni di cui al quesito 2, nel periodo di massima lavora
210Ne : No i se  a

6. Indicare con la massima precisione le quantità di materie prime impiegate nella lavorazione nel-
l ’ anno  di  censimento:

j QUANTITÀ Vanor
MATERIE  PRIME IN  QUINTALI INLIRE

. CACAO IN POLVERE {1) . «e  . e . - E PR

2. URRO DI CACAO ACQUISTATO o .  e . . sen i  i L t

3. COPERTURA ACQUISTATA ca  e

4. CIOCCOLATA ACQUISTATA . cs  , O ’

7. MicLE sea  PR A PRA

8. LATTE IN POLVERE
i Ì nagro e .
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segue : ALLEGATO I I I

LE  NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE

MATERIE  PRIME - OE

10. FARINA D I  GRANO . a LA  PR A PR

11. FECOLA DI PATATE 0a a e f e  e
13. MANDORLE 0 | sese  sn  O sen i ne '

15. NocciIonE a fusi e i  | uaeee i i naa sonni
416. Nocr se  sess i

17. ARACHIPI aaa a

21. ALTRI AROMI 2 .0  a | e snssiaznni Pan i

24. LiQuiIriziza. o .  elena se  a r i en

25: Gomme. . .  | ge  s r a f i  san i  ue

26. MATERIE  COLORANTI  . 2 .2  l i  i nea in a
ALTRE MATERIE PRIME DA SPROIPFICARE. | | i .
Ly  APR we

29, ae  i a e PR PS e l ee  sn

pa seo  que l l o  acquistato gRIà in polvere (eroluso' perciò que l l o  acqu i s ta to  in g ran i  è pol m c i na to  ne l l ’ ese rc i z io ) .
VERTENZA.  — Si debbono  comprendere t u t t e  le materie p r ime  e fe l t i vom in te  imp iega te  nel la  I nvo raz ione ,  s iano ciot esse s ta te  ac-quintetoo s iano s ta te  cedute da a l t r i  esercizi de l l a  stesse d i t  — l ì  valore de l le  materie p r ime  deve ersere uormalmente de te rm ina to  inbase al costo della merce franco éercigio ; tu t tav ia  qualora 1), trasporto fesse atato effettuato con mezzi e personale dell'esercizio le relative

spese no  devono  ersere i nc l use  nel  valore gc l le  materie p r ime .  l n  questo va lo re  non deve essere compreso  que l l o  degl i  imballaggi r es t i t u i t i
a l  venditore,

‘7. Indicare nel prospetto. seguente la quentità e i l  valore di RUTTI i prodotti e sottoprodotti fabbricati
durante l’anno di censimento (inditàto al quesito 6 del presente questionario).

PRODOTTI  E SOTTOPRODOTTI  — IN Q I  VALORE

1. CIOCCOLATA a na e
2. SURROGATI DI CIOCCOLATA . . aaa  aaa

3. CARAMELLE. soa  i a  a‘ 
I

5
6

. Torrone. a i i  i i  e e ine

. CONFETTI da ,

. CONFETTURE D IVERSE i
7. PASTIGLIE E PAST IGL IAGGI  NON GOMMOSI  . . è 2a .  - ceese ieneo

8. PASTIGL IAGGI  GOMNMOSI i 
| |

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dichiaro sotto l a mia personale responsabilità, a tutti, gli effetti di legge, ehe lo risposte da me
date ai quesiti contonutli nol presente questionario sono conformi a verità.

[ i  men  1937 - EVF i o FIRMA DEL DIOKIARANTE
IRMA DELL’UFFICIALE D I  CENSIMENTO Cognome, nome .....

Qualifica (1)Cognome, Nome......... inucosniinnirivernii coosazinninoio in ienne a ]  
Cl  us i

Po ,  Indirizzo del domicilio personale... mmmiiiiiiioiioie vomnsnna r i

Indirizzo
| 0 )  Indicare secondo { cast: proprietario, ‘amusiniotratore‘delegato,

direttore, e09.

Coloro che non forniscano le rotizia lore richiecte ovvero le for E? te crrate o izcomplete, saranno
passibil i d i  una AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere aumentata in caso d i  recidiva FINO A LIRE
VENTIMILA «enza pregiudizio della sanzioni fissate dal Codica penale.

(Art. 18 dei Reg io  decreto-legge 27 maggio 1929- ALP  n .  1285. convertito nella legge 11 dicembre 109-VIII, n .  2838).
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A l l ega to  IV

Produz. e raff inaz. olii vegetali (91)

Questionario N.

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D' ITALIA

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940
{È .  DECRETO 23 MARZO 1937 -XV ,  N.  387)

PRODUZIONE E RAFFINAZIONE (RETTIFIGAZIONE) DIOLII VEGETALI
30 NOVEMBRE 1937-XVI

Provincia d i . . . . . . . . .n in i i i i i i i i i inn i i i in iei i i  Frazione
Comune di ..... s i i  Sezione

AVVERTENZA
La legge ga ran t i s ce  la p iù  r igorosa segretezza delle no t i z i e  e dei da t i  i nd i ca t i

ne l  p resen te  ques t i ona r i o  the  se rvono  solo per  conosce re ,  senza a lcun r i fer imento
individuale, la s t r u t t u ra  e la po tenza  economica  de l l o  S ta to  co rpo ra t i vo .  -

Chi  non f o rn i sce  no t i z i e  esat te  commette un reato contro la Nazione, ed è
sogge t to  a l le  g rav i  pena l i t à  s tab i l i t e  da l l a  l egge .

QUESTIONARIO PER GLI ESERCIZI
Qualo ra  non s ì  debba r ispondere a qualche domanda met tere  due t ra t t i n i  ( =  ). A tut te le

altre domande deve essere risposto in modo completo ed esatto.

SI AVVERTE CHE:
I l  presente ques t ionar io  DEVE ESSERE COMPILATO ver gl i  esercizi che ef fe t tuano :

a), ’ESTRAZIONE DELL’OLIO DALLE SANSE MEDIANTE SOLVENTI
(salvo nei pochi casi di modesti impianti annessi a frantoi per olive, quando cioè l’estrazione a mezzo solventi
costituisce un’att ività secondaria o sussiliaria rispetto alla frangitura delle olive: in questo caso si dovrà compi-
lare solo il questionario Mod. 42 R); '

b) L’ESTRAZIONE DELL’OLIO DI SEMI MEDIANTE SOLVENTI
(anche se questa lavorazione costituisce un’at t iv i tà  secondaria dell’esercizio) ;

c) LA RAFFINAZIONE (RETTIFICAZIONE) o la RICOMPOSIZIONE (INTESI) DI OLII VEGETALI
(anche se ques ta  lavorazione cos t i tu i sce  un ’a t t i v i t à  secondar ia  de l l ' e se rc i z i o );

d) CONTEMPORANEAMENTE DUE O TUTTE LE LAVORAZIONI INDICATE AI PUNTI PRECEDENTI
(salvo le poche eccezioni  indicate al la le t te ra  a).

Conseguentemente,  per gl i  eserciz i  sopra i nd i ca t i  si dovrà comp i la re  i l  presente ques t ionar io  — e UNICA .
MENTE QUESTO — anche se negli esercizi stessi si effettui la frangitura di olive o la spremitura di semi
(salvo le poche eccezioni indicate alla lettera a).

1. NOTIZIE GENERALI.

” Indicarei l  cognome .  .e nome , del proprietario o del condu t t o re  oppu re l a ragione; sociale o l a  denominaz ione
de l la  d i t t a  o de l la  soc ie tà ,  ecc.

2. a) Specificare e descrivere la natura delle lavorazioni eseguite:
e Jessie a i i a  e oe sa i e  a e a e a se  aaa  aaa  e i  due  aa i i i  ea

Qualora lo spazio sia insufficiente, fornirò le indicazioni richieste su foglio reparato.
b) La p roduz ione  e raff inazione (rettificazione) di o l i i  vegetal i  v iene eseguita in  un esercizio
situato in:  V i a . . .  i su  Nin

I magazz in i  s t acca t i  da l l ’ eesercizio, ma , ad ib i t i  a l i se rv i z iode ileesercizio (depos i to  e conservazione del le mate.
ric p r ime ; dei p rodo t t i  i n t e rmed i; dei p rodo t t i  f i n i t i )  sono da cons iderare,  agli  effett i  del cons imen to ,  come fa-
centi parte integrante dell’esercizio, ovunque essi siano situati.

‘ 3 .  a) Nel l ’eserciz io censito con i l  presente quest ionar io vengono eseguite a l t re lavoraz ion i  (ad
esempio la fabbricazione di sapone) ol t re quel la  i nd i ca ta  nel quesi to 2 a)? (R ispondere  si 0 no)............ .
In caso affermativo specificarle: imm v i i  disesisieniaiisinesaioaniin i ieooiananiosenioinnneioieeioioinni se ine

I dati  ( pe rsoneoccupate,  mo to r i  i n s ta l l a t i ,  p rodo t t i  f in i t i ,  giacenze, ecc.) relat ive a ta l i  l a vo raz ion i  NON vanno
però i nd i ca t i  nel presente quest ionar io ,  poichò per detta l avo raz ion i  Il censimento surà effettuato puccossivamento
con separat i  ques t ionar i .
b) Es is tono  nella p rov inc i a  a l t r i  esercizi d i penden t i  dal la stessa d i t t a?  (R ispondere  »1.0 no) ............

I n  caso a f fe rmat ivo  ind ica re  le a t t i v i t à  cconomiche in essi eserc i ta to: i i i  s i i i

==)
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pa  il criterio della PREVALENZA e cioò considerare come addetto all ’attività economica censita con il presente questio-

segue: ALLEGATO IV

.LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE

| 4 a) L’esercizio è annesso alla sede della ditta o società? (Rispondere st  O No) . . . . . . .mmnmnn .

E L’esercizio si considera annesso alla sede della d i t ta  o società quando gli uffici ammin is t ra t iv i  di questa sono
s i t ua t i  nello stesso edifizio o in edifizi adiacent i  o post i  nelle immediate adiacenze
In caso negativo indicare l’indirizzo. della ditta o società:

> Comune d i l l e  A ‘èÈ:
b) L ’eserc iz io  è l ’ un i co  ges t i t o  da l la  d i t ta o società ? (Rispondere si O no) mune  . :

> .  Dal 1° gennaio 1936-XIV al 30 novembre 1937-XVI1, l’esercizio ha cambiato di ditta, di proprietario
di condut tore,  di soc ie tà? (R ispondere  si o no)........... I n  caso affermativo indicare la data del cam-
biamento i i i  i i i  e il cognome, nome (o ragione sociale o denominazione, ecc.)

mw—> e indirizzo del precedente conduttore (o della di t ta,  società, ecc.) : creesnnioanne d i  i sen i  -

1° luglio 1936 al 30 giugno 1987: dal . . .  i i i  mui i i onn i i nn innec i i i i i nane  al
Gio rn i d i  effettiva lavorazione : N... na .

p i  Prec isare  esa t tamente  i l  sudde t to  per iodo ,  che cost i tu isce PANNO DI  CENSIMENTO, al quale dov ranno  r i fe-
L=  rirsi le notizie di carattere annuale richieste in questa pagina ed in quelle successive.

II. PERSONALE E SALARI.

Se ne l l ’ ese rc i z i o  vengono  eserc i tate con temporaneamente  più att ività economiche ,  le no t i z i e  riguardanti i l  per-
sonale e i salarì dovranno riferirsi SOLTANTO ALL’ATTIVITÀ censita col presente questionario. Nel caso in cui
esista personale addetto promiscuamente al l ’at t iv i tà economica censita col presente questionario e ad att ivi tà eco-
nomiche già censite o da censire con altri appositi questionari (nd esempio la fabbricazione di sapone) si dovrà seguire

nario soltanto quel personale che vi abbia dedieato più del 50 % delle sue ore di lavoro.

7 .  Persone che risultavano occupate,  esciusivamente o prevalentemente. nel l ’esercizio alla data del
30 novembre 1937-XVI.

Ind icare,  nelle r ispet t ive categorie, tu t te  le persone addet te,  esclusivamente o prevalentemente, all’esercizio
censito con il presente questionario il giorno 30 novembre anche se temporaneamente assenti per ragioni di servizio.
per licenza, per malattia, ecc.

Una stessa persona non puo essere segnata due vol te,  cioè in due diverse categorie di personale ; perciò se ad
es. i l  condut tore .  (proprietario, imprendi tore,  ecc.) esplica f unz ion i  direttive e ammin i s t ra t i ve  al tempo stesso, esso
deve figurare nella categoria A e in questa soltanto.

PERSONALE ADDETTO FSCLUSIVAMENTE
O PREVALENTEMENTE ALL'ATTIVITÀCATEGORIE  D I  PERSONALE CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO

: Totale Maschi ] Femmine
1 2 3 +

A. IMPRENDITORI O GESTORI A QUALUNQUE TITOLO (esclusi i membri
della famiglia i quali debbono essere tut t i  inelusi nella catego-

r ia  B) (1) . .
B. MEMBRI DELLA FAMIGLIA COADIUVANTI . e

C. PERSONALE DIRETTIVO (tecnico e amministrativo) . . e
D.  ImpIEGATI (personale non direttivo) i . a

È.  PERSONALE SUBALTERNO NON OPERAIO (fattorini, custodi, uscie-
ri, ecc.) : i i e

F. PERSONALE OPERAIO (2) i . .
‘Totale . . i

(1) Nella categoria A (imprenditori o gestori a qualunque titolo) devono essere compresi tutti coloro che hanno la gestione della
ditta (proprietari, imprenditori, 11, eco.) e che | la  loro attività nell’ese DI

(2) La  categoria KF' comprende tutto 1] personale operaio ( tompresi i capi-operai, capi-squadra, ecc.) addetto esclusivamente o preva-
} all’ } censito$

8.  A) Operai che risultavano occupati, esc lus ivamenteo prevalentemente, nell’esercizio, l’ultimo sabato
di ogni mese dell’anno di consimento indicato al quesi to6 del presente questionario.

B) Ore di lavoro complessivamente prestate da tutto il personale operaio occupato, esclusiva-
mente o prevalentemente, nell’esercizio, in ciascun mese dell’anno di censimento. Questo dato
deve riferirsi alle effettive ore di lavoro presfate nell’intero mese da tutto i l  personale ope-

. raio è non dai soli operai risultanti occupati l’ultimo sabato di ciascun mese.
1 da t i  da riportare riguardano soltanto i l  personale operaio.
I l  numero degli opera i  che risultavano adde t t i ,  esc lus ivamente  o prevalentemente,  ne l l ’eserc iz io  l ’ultimo saba to l i

ogni mese e le ore di lavoro complessivamente eseguite nel mese da tutto il personale operaio debbono essere de-
dott i  dal libro-paga dell’esercizio o da altro documento prescritto dalla legge. Ove ciò non sia possibile, occorre
ricavare tali dati con la maggiore approssimazione per altra v ia .

(1) Indicare, per clascun meae, le ore di lavoro complessivamente prostate du ran te- l’intero mese da tutto l l  personale operaio vocupato, esclusivamente
o prevalentemente, ne l l ' ese re tz io  ne l  mese stesso.

A)  OPERAI OCCUPATI BB} Ore ) OPERAI OCCUPATI E)  Ore
L'ULTIMO SABATO DEL  MFSE |di lavoro MESI  L'ULTIMO SABATO DEL MESE |di lavoro

MESI  ctomplea- . comples-
Tota le  | Maschi | .  i sive (1) , Totale’ Maschi jFemmine]| sive (1)

LugGLIO 1936 . . GENNAIO  1937 N AA  IA

AGOSTO » . . FEBBRAIO »

SETTEMBRE » I MARZO »

OTTOBRE » 0 [ uan  seess iene  mer ino  sn }  APRILE » i RA PRA A

NOVEMBRE » 00 [ us i in secenscnn innn t i ca i n i i n i i i i nn  l i  | MAGGIO » A A A PR

DICEMBRE  » | GIUGNO » I PA PR A PR

2
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segue: ALLEGATO IV

' LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE

9.  Salari in denaro corrisposti nell’anno di censimento (di cui al quesito 6 del presente questionario)
a tutto il personale operaio oceupato, eselusivamente o prevalentemente, nell’esercizio censito col
presente questionario: Li............mcnscrnescsnen.e

Indicare l’ammontare coniplessivo dei salari pagati, comprendendorvi le ritenute eifettuate dal datore di lavoro
per quote di assicurazioni obbligatorie, fondo di previdenza, ricchezza mobile, ece., nonchè le eventuali gratificazioni,
premi, ecc. Non devono casere computate le quote di assienrazioni sociali, in for tun i ,  assegni familiari, ece. a carico del
datore di lavoro, nè qli assegni familiari corrisposti agli operaì nè eventuali corresponsioni in natura a questi fatte.
Sono esclusi, altresì, i salari eventualmente pagati ai membri della famiglia che coadiuvano il conduttore nonchè
l’equivalente in denaro di eventuali corresponsioni i n  natura.

I t .  MEZZI DI TRASPORTO.
Se ne l l ’ eserc iz io  vengono  eserci tate con temporaneamente  più att iv i tà economiche ,  le no t i z i e  r iguardant i  { mezzi

di  t raspor to  dovranno riferirsi SOLTANTO ALL'ATTIVITA censita col presente quest ionar io.  Ne! caso in eui ì
mezzi di trasporto fossero usati promisecuamente, si dovranno elencare solo quelli che siano prevalentemente usati
per l ’att ivi tà censita col presente questionario.

10 .  Mezzi di trasporto in dotazione al l ’esercizio i l  30 novembre 1937 -XV I  {esciusi i mezzi usat i  per i

—— trasporti che si svolgono solo all’interno dell’esercizio). .
A) Animali adibiti ai trasporti:

a) CAVALLI N.................; B) ASINI N................ 7; €) MULI N . . . 3 d) BOVINI N. i nn i  e

B) Mezzi di trasporto terrestri con motori :

a) A VAPORE: ©) A GASSOGENO (specificare i l  tipo del veicolo):

Locomotive, trattrici, ecc. N.. .  Cav.-vap. 0? ua  f r on .  - . N. . .  Cav.-vap. Ode
| d) A ELETTRICITÀ: o

i b) A COMBUSTIBILI LIQUIDI: Autocarri, autotreni, ecc. N . . .  Cav.-vap. 0 ) . . .

Autocarri, autotrenie similiN...... Cav.-vap. ©. i | e) ALTRI CO

Autobus, automobili . .N...... Cav.-vap. © Teleferiche . . . . . . N... Cav.-vap. ©.
Motociclette . . . . . . N... Cav -vap. O i | enn i i i i  N. . .  Cav.-vap.

C) Mezzi di trasporto per via’ d’acqua:
(Specificare i l  t ipo de l  natacte)

dosae i i en ie desenno i i i nnane  N.  Cavivap. O i i  f o i  e . . .  N. . .  Cav.-vap. One
(1) Inditaro la potenza COMPLESSIVA in Cavalli-vapore.

‘ IV. FORZA M@OTRICE INSTALLATA NELL’ESERCIZIO.

Se la forza motrice installata viene usata contemporaneamente per più attività economiche, si dovranno indicare
al quesiti 11, 12 e 18 solo le notizie che riguardano i motori o i generatori impiegati per l ’att ivi tà censita col pre-
sente questionario. ‘ .

Nel caso in cui vi siano motor i  usat i  promiscummente, sì dovrà elencazne solo una parte,  in proporzione al la

‘Lotenza impiegata per l ’att ivi tà censita col presente questionario.

14, Motori primari installati come impianti fissi nell’esercizio, i l 30 novembre 1937-XVI (esclusi .i
sx  motori applicati ai mezzi di trasporto) : | 

i

I mbtori primari (ad acqua, a vapore, a carburante liquido o gassoso) sono quelli che utilizzano e trasformano in
energia meccanica, l’energia delle cascate d’acqua, del vapore, del gas; della benzina, dell’alcool, dell’olio pesante, ecc.

Per ogni specie di ‘motori primari deve essere indicata la potenza normale in Cavalli-vapore complessivamente
disponibili, quale risulta dalle caratteristiche tecniche dei singoli motori, indicate dalla ditta costruttrice o 2altri-
men t i  acce r ta te ,  i 

- i

Pex motori inriserva si intendono quelli che sono. installati allo'Beopo d i  essere azionati solo in caso di mancato
funzionamento, per qualsiasi causa, degli altri motori primari.

A
i MOTORI PRIMARI INSTALLATI : Motori primari

NUMERO È POTENZA NORMALE PER CIASCUNA SPECIE DI  MOTORI di t i

-IN COMPLESSO D I  CUI  IN  EISEBVA (senae distinzione
: 

pe suddivisi .
SPECIE VRI MOTORI PRIRIARI Potenza Potenza 1a diverse secondo.

N. complessiva N. compless iva  = i i  a

in  Cav . -vap .  in Cav . -vap .  motori da | -  N; AVVERTENZA.  — So ne!-
- 3 3 7 }  ©; Cavralli-vap. : l’osercizio fossero, ad esempio,

- - installati :-N. 3 motori  primari
da &0 Cav.-vap; N. 2 motori

21. IDRAULICI . . + .  + a | 

primari da 100 Cavvop . i MLA

PAS: 0):3 0 N A PR 
- motore p r ima r i o  da 200 Cav . - vap . ;

i a  11 dichi t e  dovrà riempire tre
3. A GAS. . .  I PASSA SSR PARO SNO a righe. Nolla p r ima  riga scriverà

| se ine  un . . .  | (riepettivamente nella prima e se-

4 .  A OLIO PESANTE * + * | : 
conda  co lonna )  &£0-3; ne l l a  se-

6. A BENZINA . . .  + .  fusssiiinnnd] ccsiiiiiiinienenicinne | esszoninnnnfivenineniiinnnnnnnni | Ue o re  conda r i ga  100-2;  nel la terza
. r iga  200-1.

l A  A RA  A A A a

VA RR IRR  RR RA PRA

. (1)  Questo totale deve coln-
li N PN [ARR RR PRA POR Totale | - - . . . . . . . . .  | c ide ro  con f } t o ta l e  do l la  col. 2

il (1) dol p rospe t t o  A.

12.  Generstori di energia elettrica azionati da motori primari installati nell’esercizio:
mean Fra i gene ra to r i  di energia NON debbono  essere compres i  i t r as fo rma to r i  0 conve r t i t o r i  e l e t t r i c i  di qua ls ias i  specie.

lo PR ; potenza complessiva in  Chilowatt - . .   - Generatori in risorva: N. us i $
potenza complessiva in Chilowabt.................

L’energia elettrica prodotta noll’anno di censimento indicato al quesito 6 del presente que-
st ionario. è stata,  in par te,  venduta:  a terzi o ceduta ad a l t r i  eserc iz i  del la stessa ditta ?

(Rispondere si 0 no).......... In caso affermativo ind icare: i

a) Chilowattore..................i..iicniiiiii ; b) numero medio delle ore di  erogazione ......... ....

>)

3
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segue: ALLEGATO IV
LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
13. Motori elettrici ins ta l la t i  nel l 'esercizio al 30 novembre 1937 -XV ]  (compresi  quelli che azionano“direttamente il macchinario o sono a questo accoppiati).

indispensabile indicare separatamente i motori elettrici azionati da elettricità prodotta nell'esercizio (se ve nesono) ed i motori\ izionati  da elet t r ic i tà non p rodo t ta  nell'esercizio cu i  si riferisce il presente questionario (e let t r ic i tàhequis tata  o provepiento da a l t r i  esercizi della d i t t a ) .  Per le definizioni di. motor i  in riserva vedasi al punto 11.
POTENZA D

i N. coM- |
NOTORI ELETTRICI INSTALLATI PLESSIN  A, MOTORI  ELETT IH IC I  INSTALLATI- i - SUV 181SECONDO D IVERSE CATEUORIE  D I  POTENZE:

A 2 3 ] DI mo to r i  da ( *ava l l i - vapo re

a) az iona t i  esclusivamente da elettricità | | | | f non  | da € | az11  | ata 21 | an at | au s1 | ottre Totalep rodo t t a  nel l 'eserciz io a e f r ese e eee  j | 5 a 10  a 20 | a 30  a 50  | a 100  |100 (1) &)
b) azionati eselusivamente da elettricità - : 

inon prodot ta  nell ’esercizio . . . . . i .  feno] seen  pmoro | | I | || . a i b i  D I  Lana  I I  PP R I PN SS  AR MS

-c) azionati  promiseuamente da e le t t r ic i tà  Potenza | | 3 iprodotta e non prodotta nell'esercizio . . f em . . .  Lonsiiinaniii. comples- I Ù ì Î
siva in 1 I i

Totale . . u i  a . | cesena se  i |
- 0 )  Specificare la po tenza d i  c iascuno  del mo to r i  d i  o l t r e  1U0 L 'av . - t r ap .d i  cu i  i n  r i se r va  | - - - . . . . . . . . | --.. a ,  es.? N.  .1 da 220; N. 2 da 150

(2) Questi t o t a l i  devono  co inc idere  con i to ta l i  del p rospe t t o  È.

Y. MATERIE PRIME, MATERIALI PER LA LAVORAZIONE, MATERIE AUSILIARIE,
COMBUSTIBILI, LUBRIFICANTI. ENERGIA ELETTRICA.

14. 4A) Materie prime, ecc. impiegate o consumate. — Indicare nel seguente prospetto le quantità di
‘ma te r ie  prime (comprese anche quelle in  temporanea importazione) ma te r i e  aus i l ia r ie ,  ecc. imp ie -
gate o consumate durante l’anno di censimento indicato al quesito 6 del presente questionario.
Si debbono comprendere tutte le materie prime, ecc. effettivamente impiegate nella lavora-
zione, siano esse state acquistate o siano state cedute da altri stabilimenti della stessa dit ta
o siano state, eventualmente, lavorate per conto di terzi.

B) Giacenzo. — Indicare nell’apposita colonna del seguente prospetto le quantità delle diversematerie prime, e materiali per la lavorazione, giacenti nei magazzini dell’esercizio_ i l 80 novem-
bre 1937-XVI a qualunque campagna olearia dette materie appartengano.

1 magazz in i  s taccat i  dal l ’esrercizio, anche se s i t ua t i  in località diversa, si considerano come facenti parte del-l'esercizio st sso.
{1 dichiarante è tenuto ad aggiungere a penna ì nomi delle materie prime, ingredienti, materie ausi-liarie, ecc. che non figurano fra quelli a stampa, utilizzando le apposite righe in bianco. Qualora questenon siaho sufficienti dovrà compilare e allegare un prospetto a parte, i

A)  Materie 2 )  | A) Materie B)
r ime con-  : .

Pisumato | Giacenzo |: ‘ primo con Giacenzenel al ‘ nel algMATERIE PRIME neriodo 29 novomb. MATERIE PRIME periodo |3g"novemb.
1-VII-1936
30-v1-193y | Y9ST-XVI

Quantità i nn quintali

ALTRE MATERIE PRIME (da  spe-
cif icare) :

I )  MATERIE  PRIME *

a) per l’estrazione di olio d’oliva o
di semi (sia mediante spremitura 25. i i i  ee  san i

sia con solventi): 26. ’

1. OLtvE ( 1 ) . . .  ee  e b). erla raffinazione (rettificazione) I

© (0) r icomposizione (sintesi)  di o l i i : | . . .  .....2. SANSE VERGINI E BUCCHIET-
TE (2). a i i  eee  1. OLIO D’OLIVA | di pressione . | . . . . . .  |

3. SEMI DI  ARACHIDE è a l  a ]  i i i i  . (2) lampante . | .  cun . . .

‘4. SEMI DI  SESAMO. f f ,  | 1  2. OLIO DI SANSA }) a bassa acidità | . . . . . . . . . . m.| r ss

6. SEMI DI  COLZA. . 0 .  t ! (2) - ad alta acidità | - . . . . .  n . . .  - se rsunnn .  nno.

6. SEMI D I  RAVIZZONE . . i 38. OLIO LAVATO.  . I PS

7. VINACCIOLI . . Pa  i 4. OLIP GREZZO DI  SEMI { 2 ) .  SE

8. SEMI DI POMODORO. 5. ACIDI GRASSI. 2 . . .  l e i  e

9. MANDORLE: 0 . . .  
i 6. GLICERINA . PI

10. SEMI DI  Lino... LL ]  LE  7. OQuro p I  CRISALIDE . . L I  |

11. SEMI DI  COTONE 2 [ TU ]  ALTRE MATERIE  PRIME (da
12. Soa . . .  i specificare)è
13. Cocco (coprah) a
14. Mars (germe) . . . .
15. Ryo  (germe) .
16. SEMI DI  LIMONE. . .
17. ARMELLINE (mandorle. amaro

c) materie prime di acquisto per la
produzione di mangimi com posti
(da specificare) :

i23. SEMI DI  FAGGIO. E A

24. SEMI DI LENTISCO. . a l .  |

(1) Sfano esso d i  produzione propria o acquistate o cedute an‘astristabiluroti de l le  eteesaat ta  o ‘affidatoaa ‘terzi per l ay orazioni « per con to» .(2) L'obbazo esrera ecciuso lo quezitità predetto uali'escreizio e raimpieguie Ser «uoorssive lavorazioni nell'esercizio stesso. Ri debbono, cioé, com.prendore solo le quantità ACQUISTATE.

(Segue a pag. 5)

di albicocca), l u i  e 1. 
n ie

18. SEMI DI RICINO. i I PRO l ì  2.
19. SEMI DI  GIRASOLE. . . e ee  

| 3.
20. SEMI DI PAPAVERO. 2 . . .  pe  i e  i 4.
21. Noc i . . .  a A 8. se22. SEMI DI TABACCO. A RA PA  1 : -

uo.
8

4
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A) Ma te r i e
A} Mauterio B) A i ausi l iar ie,

con- Giaceuze |" | ecc. con-
suma to ,  | al . . AUmAato

MATERIAL I  PER LA LAVORAZIONE On 30 novem. lì MATERIE AUSILIARIE, COMBUSTIBILI, ECC. ne periodo
30 -V I - (931  | 1937: XVI  | 30-VI-1937

Quantità in qu in ta l i  i 
quantità

I l )  MATERIAL I  PER Là  uo  Ra  |
ZIONE (solventi e reagent  .

U1I) MATERIE  AUSILJTARIE
1 .  SOLFURO DI  CARBONIO (1 ) . . .  [ uu  uunafie meio ioao inne  ) SIL

2. BENZINE ( 1 ) . . .  e 1. BANDA STAGNATA a | a s i o i i i n i nn in

3. BenzoLo (1 ) . . .  e men foi en  2. LEGNAME PER CASSE. . .  f anno

4. ToLuoLo (1 ) . . .  n r  I 3. SCATOLE DI LATTA.  0 f esse r i e

5. TRICLOROETILENE ( t r i e l i na )  (1) 4 .  o u i  a

6. ACIDO SOLFORICO {calcolato al 5
|

| |
100 % cioè in acido monoi- ì :
drato). . . . ea  see  s in i  l s l

|i |

|

|

I
|

IV) COMBUSTIBILI E LUBRIFICANTI7. AcImo cLORIDRICO (calcolato a
33-35 %) . LC

I ©] .  CARBONE FOSSILE  A

8.  CLORURO DI  CALCE . 2 CorE
9. CLoRURO DI  SODIO. . .  un  n * r n

10. TERRE DECOLORANTI. . 1 - i 3. OLII MINERALI COMBUSTIB IL I :

11. CARBONI  DECOLORANTI .  | ’ | a) Benzina ss  e ‘

12. CARBONATO  DI  sopro  (soda Sol- | | b) Petrolio . + f r  meme

13. IDRATO DI SODIO (soda cau- i | lA RR .
stica) . . È I 4, ALTRI  COMBUSTIBILI

14. PERMANGANATO DI  POTASSIO . i - i I 5. OLIT M INERAL I  LUBRIF ICANTI

15.  B ICROMATI  ALCAL IN I  . . . I l t  6. Gas ,

ALTRI SOLVENTI  O REAGENTI  | : |

(da spec i f i ca re ) :  i : I V) ENERGIA ELETTRICA  kwh. l l .  i i i‘ î i16. susan  s i ee r i nn i i ne  i e | i di cui acquistata ( 2 ) .  . kwh.

(1) Indicare ia quan t i t à  effettivamente consuma ta  ne l la  l avo raz ione ,  cioè (2) Compresa  la quan t i t à  even tua lmen te  cedu ta  da a l t r i
quella NON RECUPERATA.  esercizi della stessa d i t ta .  i l

VI. PRODUZIONE NELL’ANNO DI CENSIMENTO (1° LUGLIO 1936 - 30 GIUGNO 1937) i

E GIACENZE AL 30 NOVEMBRE 1937-XVI.

15. A) PRODUZIONE.— Indicare nel prospetto seguente (alle pagg. 6 e 7) la quantità di TUTTI i pro-
dotti ottenuti (anche per conto di terzi) nell’esercizio durante l’anno di censimento sopra indicato
‘ vampres i  i p rodo t t i  e i so t top rodo t t i  non ancora  vendu t i  o non des t i na t i  al la vend i ta ) .

Fra l e  quan t i t à  p rodo t te  debbono f i gu ra re  o l t re  ai p rodo t t i  vendu t i  (o consegnat i  a terz i  ne l le  l avo raz ion i
« per conto +) anche quell i  ceduti ad altr i  stabi l iment i  della stessa ditta o ut i l izzat i  nello stabil imento per lavora-

. gioni  non censi te  con i l  presente quest ionar io  (nd es.: o lc ine  utilizzate per la p roduz ione  di sapone :  vedi que-
sito 3 lettera a).

NON debbono invece essere vomprese fra le quantità prodotte quelle avute da altri stabilimenti della stessa ditta
NÈ 1 PRODOTTI  INTERMEDI  che siano stat i  sottoposti a successive l avo raz ion i  per la fabbr icaz ione di pro-
do t t }  f i n i t i  che f i gu rano  nel  p rospe t t o  seguen te  (nd es. o l i i  g rezz i  da rettificare, sanse ve rg in i  da t r a t t a re  con

so l ven t i ,  eee.). Così, se uno s tab i l imento  per l ’ es t raz ione  de l l ' o l i o  dai semi med ian te  so l ven t i  p rovvede,  nel lo
stesso stabilimento. alla raffinazione di TUTTO l’ollo grezzo spremuto, non dovrà indicare nel prospotto seguente
la quan t i t à  di alio g rezzo  di semi o t tenu ta ,  ma solo la quan t i t à  di ollo raffinnto (o l t r e ,  na tu ra lmen te ,  al sotto-
p rodo t t i  della estrazione e della raf f inazione).  Se una  parte de l l ’ o l i o  grezzo viene però venduta (0 ceduta ad
a l t r i  s tab i l imen t i  della stessa d i t ta)  occurrerà ind icare  nel prespetto seguente la sola parte di olio grezzo ven-
duta (0 ceduta). i

In  mancanza  di con tab i l i t à  appos i t a ,  le quan t i t à  p rodo t t e  pos rono  essere determinate  come segue : quan t i t à  ver -
dute più quantità ritirate da terzi nelle lavorazioni « per conto», più quant i tà consumate ( 0  comunque uti l izzate
o p re leva te  o cedu te  a qua ls ias i  t i t o l o )  du run te  Il per iodo  sopra lnd ica to  (1° l ug l i o  1936-30 r i ugno  1987), più r ima.
nenze al 80 g iugno  1937, meno giacenze al 1° l ug l i o  1958.

I

B) GIACENZIE. — Indicare nell’ultima. colonna del prospetto seguente la quantità dei diversi
predott i  e sottoprodotti giacenti in . tu t t i  i magazzini dell’esercizio il 30 novembre 1937-XVI, a
qualsiasi campagna elearia detti p icdot t i  e sottoprodotti appartengano. i

| magazz in i  s t acca t i  da l l ’ e se rc t z i o ,  anche  se s i t ua t i  n l oca l i t à  diversa, si cons ide rano  come  f acen t i  pa r t e  del-
*esurcizio stesso.

Le par t i te  giù vendute, ma giacenti in magazz ino  11 80 novembre 1987-XVI, perchè ancora non r i t i r a te  dagli
acqu i ren t i ,  come pure le giacenze per conto terz i ,  debbono  essere compreso tra le quan t i t à  da i nd i ca re  nel l ’appo-
si ta co lonna  del p rospe t t o .



segue: ALLEGATO IV

LE NOTIZIE FORNITE SONO. SEGRETE
IT nomi  dei Prodot t i  i nd i ca t i  nel seguente ITOSpetto Fanno solo va lo re  di esempio.  I l  d i ch ia ran te  è pe r t an to

tenuto  ad agg iungere  a penna  Ì nomi  dei p rodo t t i  f abb r i ca t i  che non figurino fra que l l i  e lenca t i ,  ut i l izzando le appo-
site r ighe in b ianco .  Qua lo ra  queste non fossero suff ic ient i  si dovrà comp i l a re  ed a l l ega re  un elenco a par te .

PRODUZIONE B)

i nell’anno di | GIACENZE al
PRODOTTI  (1° Inglio 1936 s0-XI-18S1-XVI

$% giugno 1937) i

Quantità in quintali

OLI  D I  OL IVA  :

e di 1% pressione 2 . . .  quintali
1. OLtO DI" OLIVA di 22 pressione . . . 2 . . .  quintali
2. » » OLIVA LAMPANTE (1) . . ce . . . Guintali .
3. »  » OLIVA LAVATO (2) . . . a .  aa  . . quintali | . . .  A PS

a bassa acidità . . . quintali
4 » » SANSA | ad ‘alta acidità s i . . .  quintali

AB)  . . sa  "quintali.
5... >» » OLIVA RETTIFICATO B(4 )  L IL ,  : . quintali

-OLII  GREZZI DI SEMI:

- pe r  raffinazione . . . .. quintali
6. OLIO DI ARACHIDE . . . per uso industriale-(adulterato). . quintali

i , per raffinazione. . . quintali
7. PP ” SESAMO . per uso industriale (adulterato). . quintali
8. DD » COLZA | per raffinazione . . . quintali

° " t e  per uso industriale (adulterato). quintali
| 

” per raffinazione. . . . quintali
9 » >» VINACCIOLI . . per uso industriale (adulterato). . Guintali

10. » » COCCO (coprah). e . se  . quintali
1L a»  RICINO . S .S  D ILLO I I I  I I quintali

ALTRI OLO GREZZI D I  SEME (da specificare):
per raffinazione . . quintali

12. Quo  p i  | per uso industriale (adulterato). . quintali
13. > > | per raffinazione . . . quinteli

i i per uso industriale (adulterato). . quintali
14. > | per raffinazione. . . . quintali

- per uso industriale (adulterato). . quintali
15. 2»  | per raffinazione. . . . «quintali

i per uso industriale (adulterato). . quintali
16. » > | ! per raffinazione . . . . quintali | .  -

° per uso industriale (adulterato). . quintali | enne

1%» » } per raffinazione” . . . duintali I

i i per uso industriale (adulterato). .- quinteli
18. » » | per raffinazione. . . . quintali

e per uso industriale (adulterato). . quintali | . . .

19. a | per raffinazione . . . . quintali | .

e -per uso industriale (adulterato). . quintali |.

20 .»  » | per raffinazione . . . . . quintali
; per uso industriale (adulterato). . quintali

21 vo  | per raffinazione . . . . quintali
’ IU "  { per uso industriale (adulterato). . - quintali

283. E 
A PA -

OLI RETTIVICATI -BI SEMI : |

I) Commestibili:
24. OLIO PI SESAMO. . P IPPA quintali - I

25. ALTRI OLU COMMESTIBILI D I  SEMI ( in complesso) . a . . .  . qGuintali i

1 )  Per uso {ndustriale:

26. O1IO0 DI  RICINO . . « . . quintali
27. ALTRI OLO DI SEMI PER Uso INDUSTRIALE ( in complesso) . . quintali

‘IXI) Per uso farmaceutico:
28. Ol io di ricizo . a . . .  c i  PA quintali
29. Altri olii di  seni . . . . 2 .  s i . . . Quintali,

+ OLH RICOMPOSTI (Sinte:tej 2 a
30. GREZZI 6 . . .  - . quintali " | .  [ i nn i

31. RETTIFICAZI 22 ,  quintali |

1) Per «oli, ante tondersi l’allo ottenuto dalla frangitura o molitura delle olive che-non abbia.subito manipolazioni chimiche
e i 2 all’osain. lamp oiettico rovi odore disgustoso-come di rancido, di putrido, di fumo. di mula, di verme, ovvero che abbia più del 5 %

organo;
tà espressa

di f e d i  ‘ pa  sa in aeldo, oleica o » devo intendersi ave co  mediante la lavatura dello sanse con acqua, a mezzo di apposito im-

pianto, detta la de A t l  o da olii ipyat i  tanto nazionali che d'importazione.
3 P 2 ficato deral l'olto ©

Q Por Lo l  r i o  i . . doveInto dorsi Polio ponti pr cio d’oliva estratto con solventi
(Segue a pag.  7)

6
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ALLEGATO IV

SOTTOPRODOTTIEE GIACENZE DI ALCUNI SOLVENTI E REAGENTI

» A )
PRODUZIONE

ne l l ’ anno  di
1 cens imen to

(1° luglio 1924
3 g iugno  1937)

B)
GIA CENZE al
30X1-1937-XVI

Quantità in quintali

SOTTOPRODOTTI (compres i  | mang im i  composti)

per mangime (1)
1.  SANSE VERGINI -DISOSSATE per altri usi (1)

quintali {1)
quintali (1)

per mangime (1) . . quintali (1) inn i i i i .2. SANSE ESAUSTE D ISOSSATE | per altri usi (1) quintali (1) |

3. FRANTUMI DI  NOCCIOLI D’OLIVA (1) . e quintali (1) | . . .

4. PANELLI D I  SEMI TOECHÎATI :
I) mangimi semplici (1) di :

a) sesamo quintali (1) | .

b) arachide . quintali (1) f i n i

e) colza e ravizzone quintali (1) | um. . .

a) semi di pomodoro . quintali (1)
e) mais . quintali (1) | . . .

f) cocco quintali (1) p i .

g) soia quintali (1) | . . . . . . . . . . . . . . . . . o . . :

h) altr i  . e cs  . - quintali (1)
I I )  mangimi composti (da specif icare):

a) i

LA
e)
lO

I l )  per altri usi. s i i ,  quintali | u i

5. PASTE D I  SAPONIFICAZIONE (2) . quintali
6. OLEINE DI  SAPONIFICAZIONE (2). quintali

ALTRI SOTTOPRODOTTI  (da specificare):
LA sane

= PISO OSASA O -
GIACENZE DI ALCUNI SOLVENTI E REAGENTI

1. SOLFURO D I  CARBONIO.  . e e .  quintali OO

2. BENZINE e quintali XX RR

3. BENZOLO quintali N NRNKKKKX

4. ToLUoLOo s i  quintali XX XKR RKXX

5. TRICLOROETILENE {(trielina) se  quintali RNA NR NK

(1) Esc luse  le quan t i t à s im iper l a p i (punto II) e per altri us i  (punto I ID) .
(2) Tanto se vendute a terzi o cedute ad c i  An t i  della stessa di t ta quanto se implegate per la fai

ta le  fabbrioulone viene effettuata nel lo  stesso stabilimento cansito col presente questionario.
dbricazione di sapone anche se

186. Compilare con precisione i l  seguente p rospe t to ,  per gl i  impiant i  ed i  macchinari installati nell’eser-

VII. NOTIZIE SUGLI IMPIANTI E SUL MACCHINARIO.

—— cizio i l  30 novembre 1937 -XV I :

IMP IANT I  E MACCRINARI Lr -
CARATTERIST ICHE

1) PER SPREMITURA DI OL IVE

1. MAGAZZ IN I  PER OLIVE

2. LAVATRICI PER OLIVE.

{a  macine .

w. FRANTOI
| di  a l t ro  t ipo

4. STRETTOI  (a v i t e )

5. TORCHI IDRAULICI

la
r

PR

. SEPARATORI DELL’OLIO
centrifughi
di altro tipo

. SERBATOI E RECIPIENTI PER OLIO D’OLIVA

Capac i là

Capacità
Capaci tà

. j  Capacità
Capacità
Capacità
Capacità
Capaci tà

Capacità

complessiva :

orar. di produz.

orar. di produz. in complesso: q.li...........
orar. complessiva di  mac inaz . :  Kg. ...........
orar. complessiva di macinuz. : Kg............
orar. di  p roduz.  i n  complesso: kg . . .
orar.  d i  p roduz.  in  complesso:  Kg. ...........

in complesso : kg.
orar. di produz. in complesso: kg............
complessiva :

(Segue a pag .  &)
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IMP IANT I  E MACCHINARI  N. CARATTERIST ICHE

11) PER SPREMITURA DI SEMI OLEOSI

1. MAGAZZIN I  SEMI OLEOSI- . . ca  Capacità complessiva:. . . q.li nn }

2. PULITRICI  SEMI OLEOSI . 20 . . .  e | Capacità orar. di produz. in complesso : q.li.

3. FRANTOI| & macine. . i Capacità orar. di produz. in complesso: q.li
I di altro tipo . .- .  . |  Capacità orar. di produz. i n  complesso: q.li ........

4. LAMINATO! e se  Capacità orar. di produz. in comp lesso: q.li.

5. RISCALDATORI dA  Capacità orar. di produz. in complesso: q.li. ‘

. 6. PRESSE IDRAULICHE . . . sa  Capacità orar. di produz. in complesso: q.li.

7. PRESSE A LAVORO CONT. NUO i sa  Capacità orar. di produz. in complesso: q.li .........

- \ ‘centrifughi e .  apacità orar. di produz. in complesso: q.li ..........

8. SEPARATORI DELL'OLIO | di altro t i po .  Capacità orar. di Dorodu. in complesso :: ù

9. -PomMPE aaa  . | Portata oraria compiessiva: . . o

10. ACCUMULATORI aaa  
Capacità complessiva:

11. SERBATOI OLII SPREMUTI . . . . Capacità complessiva: . . .

111) PER ESTRAZIONE DI OLII CON SOLVENTI i

1. MAGAZZINI SANSE o . . .  | ] Capacità complessiva1. . .
2. MAGAZZINI SEMI OLEOSI a he  Capacità complessiva: . r e

3. ESSICCATOL . . . o e Capacità oraria complessiva : |

4. FRANTUMATORI MATERID  PRIME ce  Capacità orar.  d i  p roduz .  in  complesso :

5. SERBATOI SOLVENTI aL  Capacità complessiva :. . e

a lavoro continuo | . . .  
apacit complessiva :. eee  «

6. ESTRATTIon  orizzontali } » discontinuo | . . . . . . . . . . . . . . .  Capacità complessiva : e .

| verticali l a  lavoro continuo duesesenn io i nn i i i  Capacità complessiva :. a

i »  discantinuo”|............... Capaci tà  complessiva:. . .

7. DISTILLATORI SOLVENTI ARRICCHITI  . | Capacità complessiva :. . .

8. REFRIGERANTI OLU a o Capacità complessiva:. . . . .

9. SERBATOI OLII ESTRATTI 2 è 2 . . .  | a  Capacità complessiva: .
IV) PER RAFFINERIE DI OLIO DI OLIVA E DI SEMI

1. SERBATOI ‘OLII GREGGI @ . . i Capacità complessiva:.  . . Me...........

2, NEUTRALIZZATORI 00  a [ uses  Capacità orar. di  produz. in  complesso : Me...........

‘8. RECIPIENTI SEPARAZIONE £ RACCOLTA PA- -

STE D I  SAPONIFICAZIONE -,. . . i Capacità complessiva: i ,  MEe...........

4. IMBIANCATORI see  i Capacità complessiva: . | mMe...........

5. FILTERPRESSE . . e e Capacità ovar. di produz. in complesso : q.Ii

‘6. DEODORATORI  . . | Capacità complessiva:

7. APPARECCHI SCISSIONE PASTE SAPONOSE Capacità complessiva: . .
8. DISTILLATORI ACIDI  GRASSI E OLIO . . Capaci tà orar.  d i  p roduz .  in  complesso :

9. PomPE A VUOTO . . e ee  Potenza assorbita: . e e

10. SERBATOI OL I  RAFFINATI . . unu .  | Capaci tà complessiva:
V) PER RICOMPOSIZIONE (SINTESD D I  OLII

(da specificare):

17. Impianti o macchinari per la fabbricazione delle scatole di latta e delle cassette per imballaggio:
a) Esiste nell’esercizio il macchinario per la fabbricazione delle scatole di.- latta©

(Rispondere si O NO0)...........coroo

In  caso affermativo ind icare  la capaci tà orar ia  di p roduz ione :  quintali............ ..... ..

b) Esiste un impianto per la litografia della banda stagnata bianca ? (Rispondere 81 O NO) . . . . . . . . . .  .

c) Esiste un impianto di falegnameria per Ta fabbricazione delle cassette per imballaggio ?
(Rispondere si O NO).................

18.  Nel easo di risposta negativa al quesito 17, lettere a) e b):

_ a) Es is tono  macch ine  per la fabbr icaz ione di fonde l l i? (Rispondere Si UU NO) ass i s i

‘b)  Esistono macch ine  per la chiusura delle scatole (aggraffatrici) ? (Rispondere si o no)... ee

Dich iaro  sotto la mia personale responsabil ità, a tut t i  gli ef fet t i  di legge, che le risposte da me

date ai quesiti contenuti: nel presento questionario sono conformi a verità.
è .--..1937-XVI

i | 

FIRMA DEL DICHIARANTE
I ù i SNFIRMA DELL’UFFICIARE D I  CENSIMENTO Cognome e nome

Cognome e nome Qualifica (1)

Indirizzo Indirizzo del domicilio personale sessen iozon ine  soosaa iane

{1ì Indicare, secondo Î casi : proprietarin, d i re t to re ,  anm-
ministratore delennto. ere.

Cato ro  che non forniscano le no t i z i ?  lo ro  r i th ieste ovvero’ l e fo rn i  ten teè te errate o incomplete, saranno

passib i l i  d i  una AMMENDA FINO A L IRE  DUEMILA,  la quale  po t rà  essere aumentata in  caso di  rec id iva  FINO A L IRE

<VENTIMILA  senza p reg iud i z i o  del le  sanz ion i  f i ssa te  da l  Cod i ce  penale.

| (Ar t .  18 del Regio decreto-leyge 27 maggio 1929-V I L ,  n. 1285, convertito mella legge 21 dicembre 1929 -V I I I ,  n. 2238).
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Mod. 52 r

Questionario N.

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE 1937-1940
(R. DECRETO 23 MARZO 1937-2v, N. 387)

Pilalura, brillatura Piso, eco.— Pastilici —- Prodi,|bissolti, panettoni e pasticcerie — Produz
e raliinaz. olii vesetali — Prodaz, vini e aceti — Distilleria aleool 2° cal, o produz. acquarili

g liquori — surrogati di caliè — Produz, estratti, dadi, eco. — Froduz. mangimi
30 NOVEMBRE  1937-XVI

Provincia di_. . . . . . .  nu  i .  uno  | i Frazione

Comune  d i  . . .  u i i eniseen  
| Sez ione  i i i

AVVERTENZA
La legge garantisce la più rigorosa segretezza delle notizie e dei dati indi-

cati nel presente questionario che servono solo per conoscere, senza alcun rife-
rimento individuate, 1a strut tura  e la potenza economica delle Stato corporat ivo.

Chi  non forn isce not iz ie  esa t te  commet te  un reato cont ro  la Nazione, ed è
soggetto alle gravi penal i tà stabil i te dalla legge.

QUESTIONARIO PER LE DITTE
Qualora non si debba: rismondere a qualche domanda mettere due t rat t in i  (=) .  A tutte lealtre domande deve essere risposto in modo completo ed esatto.
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pe d) si serve di rappresentanti per il suo commercioî (Rispondere si O no)

- 1. NOTIZIE GENERALI.
1 Di t ta. . .  via sen i  d i ss i  see  N
2.  La ditta d i  -cni al presente questionario:

a) ha filiali (nel Regno, nelle colonie o all’estero) i l 30 nevembre 1937-XV1? (Rispondere Si  O NO) .........-
b) è una filiale? (Rispondere si 0 no) ams . . .  . In caso affermativo indicare l’indirizzo della

casa madre: 
i

gm-—> Comune . v i a .
Si considera come filiale qualsiasi utlicio diperidente dalla casa ‘nadre0 ‘sodo‘contrale, 0ovunque  dislocato©

comunque denominato, sia che funzioni come direzione (compartimentale, regionale, prov inc ia le ,  locale) o comeaguccursale 0 come ufficio vendita o salone di  espcsisione, ecc. Sono esciusi so l t an toi negozi di vend i ta  d i re t ta  al m inu to .
ce) è una sub-filiale, ufficio, magazzino, ecc., dipendente direttamente da una filiale? (Rispondere

| 8î © NO) mi . . .  . In caso affermativo indicare l’indirizzo della filialo:
m—> Comuno.. . V i a  sun N

affermativo indicarne il N.  i s sue  i i o i en i i nnnnee  è i 
i

3.  Se la ditta è unica,  c ioè  non ha filiali, o se‘è la casa madre o la sede cen t ra l e :
a )  indicare la natura giuridica della ditta 1... umore  uc .

lnudicare se trattasi di: ente di dir i t to pubblleo o ento parazialsie, cec.; S9CIo tà  cuuperat iva; società anonima;socletà fn posomandita per ez ion i3; sorictà fn seccomandiia sermpileog socioià fn nome cullettivo; società di Tatto;ditta individusle
b) indicare, qualora la ditta sia costituita in una qualunquo forma di società, l’ammontare,

il 31 dicembre 1936-XV, del: capitale sociale Lu. unnucm is i i i i i n i nn ie i siii scs i  usano  3 Capitale
VCrsato DL... un i .  mei i i i i s i nennn ion inn i i i ene

©) indicare so la ditta ha cambiatodidi proprietà o di gestione dal 1° gonnaio 1936-XIV al 30 novem-
bro 1937-XY1 (Rispondere si O #0 )  nu . . .  + In .caso affermativo indicare la “data ‘de!

i cambiamento s iena  a Îl COgNOME,  NOME © indirizzo del prece-
mw-— dente proprietario o goStOro..........i.nennoni i i i i i i nne .

d) indicare l’organizzazione sind lo  (+> cooporativa da cui la ditta è rapprosentata:Indiearo se la ditta 3 rappresentata dalla Confedorazione degli Agricoltori, degli Industrloli,  dei ‘Commereclanti ovvero dall Ento Nazioniilo della Caoperzziono.

VOLTARE
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Colo ro  che non fo rn i scano  le no t i z ie  loro r i ch ies te  auvvero le fo rn iscano  sc ientemente e r ra te  o incomplete,  sa ranno  pass ib i l i  d i  una
AMMENDA FINO A LIRE DUEMILA, la quale potrà essere aumentata in caso di recidiva F INO A LIRE VENTIMILA senza pregiudizio-

1a del Regi decretu-legge 27 maggio 1829- FIT, n ,  1235, convertito nella legys 21 Jicenbre 1280- F IT ,  a .  38531.( 4 r t
delle sanzioni fissate dal Codice penale.
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